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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELLA DIFESA 
DECRETO 22 novembre 2002, n. 299. 
Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 
2 novembre 1993, n. 571, che disciplina Ie modalità ed i criteri 
applicativi delle norme contenute neglì articoli 25 e 26 della 
ca novembre = n. Da DE anti le E ure 


ed i punt er lavanzamento a scelta de ficiali delle 
orze armate. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto l'articolo 45, comma 1, della legge 19 maggio 
1986, n. 224, che prevede che con decreto del Ministro 
della difesa, sentite le competenti Commissioni parla- 
mentari, siano stabilite le modalità applicative delle 
disposizioni di cui agli articoli 25 e 26 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, riguardanti la procedura e 
i punteggi per l'avanzamento a scelta degli ufficiali 
delle Forze armate, prevedendo criteri che evidenzino 
le motivazioni poste a base delle valutazioni; 


Visto il decreto ministeriale 2 novembre 1993, n. 571, 
adottato in attuazione della predetta disposizione; 


Visto l'articolo 26 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, come modificato dall’articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, recante 


disposizioni in materia di riordino del reclutamento, 


dello stato giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali; 


Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n.464, 
concernente la riforma strutturale delle Forze armate; 


Visti la legge 18 febbraio 1997, n. 25, ed il detreto del 
Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 556, in 
materia di ristrutturazione dei vertici militàri; 


Udito il parere del Consiglio superiore. delle Forze 


armate; ko 
Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; at 


} 
Udito il parere del Consiglio di ‘Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti fermativi nell’adunanza 
del 10 gennaio 2002; LU” 


Sentite le competenti Commissioni permanenti del 
Senato della Repubblica è-della Camera dei deputati; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 23 ottobre 2002; 


ADOTTA 


so R 


«il seguente regolamento: 


Art. 1. 


1. Al comma 1 dell’articolo 7 del decreto ministeriale 
2 novembre 1993, n. 571, la parola «tre» è sostituita 
dalla parola «quattro». 


Art. 2. 


1. Al comma 1 dell’articolo 9 del decreto» ministeriale 
2 novembre 1993, n. 571, dopo le parole «incarichi di 
particolare responsabilità» sono inserite le seguenti: 
«ivi compresi quelli a carattere interforze ed internazio- 
nali». Mai, 


Art.3, * 


1. Il comma2 dell’articolo 10 del decreto ministeriale 
2 novembre 1993, n. 571, è sostituito dal seguente: 

«2. Nella valutazione*degli ufficiali superiori e gene- 
rali e gradi corrisponderiti particolare rilevanza deve 
essere attribuita spari che richiedono spiccate 
capacità professionali e che comportano gradi di 
autonomia e responsabilità elevati.». 


è 


LU Art.4, 


ME. 

1. Dopa. l'articolo 11 del decreto ministeriale 
2 novembre Î993, n. 571, è inserito il seguente: 

«Art. 1l-bis (Attitudine ad assumere incarichi nel 
grado:superiore). — 1. La valutazione dell’attitudine ad 
assumere incarichi nel grado superiore, con specifico 
riferithento ai settori di impiego di particolare interesse 

et-l’Amministrazione, deve essere condotta attraverso 


+ Panalisi di tutti gli elementi desumibili dalla documen- 
‘fazione matricolare e caratteristica, tra cui in partico- 


lare: gli incarichi espletati durante la carriera e special- 
mente nel grado rivestito, ponendo in rilievo l’esperien- 
za acquisita ed i risultati conseguiti; specifiche 
attitudini e versatilità evidenziate in relazione alle 
differenti situazioni di impiego.». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 22 novembre 2002 
Il Ministro: MARTINO 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
Registrato alla Corte dei conti l'8 gennaio 2003 
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 3 


NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


pr pers 
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Note al titolo: 


— Il titolo del decreto ministeriale 2 novembre 1993, n. 571, è 
riportato nelle note alle premesse. 


— Il testo degli articoli 25 e 26 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, è riportato nelle note alle premesse. 


Note alle premesse: 


— La legge 19 maggio 1986, n. 224, recante «Norme per il reclu- 
tamento degli ufficiali e sottufficiali piloti di complemento delle Forze 
armate e modifiche ed integrazioni alla legge 20 settembre 1980, 
n. 574, riguardanti lo stato e l'avanzamento degli ufficiali delle Forze 
armate e della Guardia di finanza», è pubblicata nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 1986; si riporta 
il testo dell’art. 45, comma 1: 


«1. Il Ministro della difesa, sentito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, con proprio decreto da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale entro un anno dall’entrata in vigore della presente 
legge, stabilisce le modalità applicative delle norme di cui agli 
articoli 25 e 26 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, riguardanti le 
procedure ed i punteggi per l'avanzamento a scelta degli ufficiali delle 
Forze armate prevedendo criteri che evidenzino le motivazioni poste 
a base delle valutazioni.» 


— Il decreto ministeriale 2 novembre 1993, n. 571, recante 
«Regolamento concernente modalità e criteri applicativi delle norme 
contenute negli articoli 25 e 26 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
riguardanti le procedure e i punteggi per l'avanzamento a scelta degli 
ufficiali delle Forze armate», e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 1 del 3 gennaio 1994. 


— La legge 12 novembre 1955, n. 1137, recante «Avanzamento 
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica», è pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 7 dicembre 1955; si riporta 
il testo degli articoli 25 e 26 (come modificato dall’art. 10, comma 5; 
del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 1997): 


«Art. 25. — La commissione superiore e la commissiofie/ordina- 
ria esprimono i giudizi sull’avanzamento a scelta dichiafandò anzi- 
tutto se l’ufficiale sottoposto a valutazione sia idoneo ©, non idoneo 
all’avanzamento. E giudicato dalla commissione idofieo \all’avanza- 
mento l’ufficiale che riporti un numero di voti favorevoli superiore ai 
due terzi dei votanti. 


Successivamente la commissione attribuisce\a ciascuno degli uffi- 
ciali da essa giudicati idonei un punto di merito da uno a trenta e, in 
base al punto attribuito, compila una graduatoria di merito di detti 
ufficiali, dando a parità di punti, precederizà\al più anziano in ruolo. 


Gli ufficiali che hanno riportato \giudizio di non idoneità sono 
iscritti dalla commissione in un elenco invordine di ruolo. 


Art. 26. — Il punto di merito di coral secondo comma dell’art. 25 
è attribuito dalla commissione‘ con l'osservanza delle norme che 
seguono. 


Quando il giudizio riguaàrdimufficiali aventi grado non superiore a 
colonnello o corrispondente, ’ogni componente della commissione 
assegna all’ufficiale un punto da uno a trenta per ciascun complesso 
di elementi di cui alle sèguenti lettere: 


a) qualità morali, di carattere e fisiche; 


b) benemèrenze di guerra e comportamento in guerra e qua- 
lità professionali, dimostrate durante la carriera, specialmente nel 
grado rivestito, con particolare riguardo all’esercizio del comando o 
delle attribuzioni specifiche, qualora richiesti dalla presente legge ai 
fini dell’avanzamento al servizio prestato presso reparti o in imbarco; 


c) doti intellettuali e di cultura con particolare riguardo ai 
risultati di corsi, esami, esperimenti; 
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d) attitudine ad assumere incarichi nel grado superiore, con 
specifico riferimento ai settori di impiego di particolare interesse per 
l’amministrazione. 


Le somme dei punti assegnati per ciascun complésso di elementi 
di cui alle lettere a), 5), c), 4) sono divise per il numero dei votanti, e 
i relativi quozienti, calcolati al centesimo, sono semìmati tra di loro. 
Il totale così ottenuto è quindi diviso per quattro, calcolando il quo- 
ziente, al centesimo. Detto quoziente costituisce.il punto di merito 
attribuito all’ufficiale dalla commissione. 


Quando il giudizio riguardi ufficiali aventi grado di generale di 
divisione o di brigata o ufficiali di grado(cotrispondente, ogni compo- 
nente della commissione assegna all’ufficîale un punto da uno a trenta 
in relazione agli elementi indicati nelle precedenti lettere a), 5), c), 
d) considerati nel loro insieme; la somma dei punti così assegnati è 
divisa per il numero dei votanti, calcolando il quoziente al centesimo. 
Detto quoziente costituisce il pùhnto di merito attribuito all’ufficiale 
dalla commissione.». 


— Il decreto legislativo” 28 novembre 1997, n. 464, recante 
«Riforma strutturale delle Forze armate, a norma dell’art. 1, 
comma 1, lettere a), 4}.e}h), della legge 28 dicembre 1995, n. 549», 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 1998. 


— La legge18 febbraio 1997, n. 25, recante «Attribuzioni del 
Ministro della*difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze armate e 
dell’Amministrazione della difesa», è pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 45(del 24 febbraio 1997. 


-A Il\decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999, 
n. 556, recante «Regolamento di attuazione dell’art. 10 della legge 
18 febbraio 1997, n. 25, concernente le attribuzioni dei vertici mili- 
tàri» \é pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n.114 del 18 maggio 2000. 


— La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti- 
vità di governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri» è pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 214 del 12 novembre 1988; si riporta il testo dell’art. 17, 
commi 3 e 4: 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 


4.I regolamenti di cui al comma | ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola- 
mento” sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale.» 


Nota all'art. 1: 


— Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto ministeriale 2 novem- 
bre 1993, n. 571 (vedi nota alle premesse), come modificato dal 
decreto qui pubblicato: 


«Art. 7 (Categorie di requisiti. Punteggi relativi. Valutazione di 
sintesi). — 1.I punteggi di merito attribuiti in ordine alle quattro cate- 
gorie di requisiti previste dall’art. 26 della citata legge n. 1137/1955 
devono costituire per ciascuna di esse l’espressione di una valutazione 
di sintesi da parte di ciascun componente della commissione e non la 
somma di punteggi parziali assegnati per ogni elemento nell’ambito 
della categoria medesima. 
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2. La predetta valutazione globale, da riferire sempre alla parti- 
colare fisionomia del ruolo, cui l'ufficiale valutando appartiene ed al 
grado superiore da conseguire, non può comunque prescindere dai 
criteri e dagli elementi di giudizio riportati negli articoli successivi. 


Nota all'art. 2: 


— Siriporta il testo dell’art. 9 del decreto ministeriale 2 novem- 
bre 1993, n. 571 (vedi nota alle premesse), come modificato dal 
decreto qui pubblicato: 


«Art. 9 (Qualità professionali). — 1. La valutazione delle qualità 
professionali, dimostrate durante la carriera e specialmente nel grado 
rivestito, deve essere condotta attraverso l’analisi di tutti gli elementi 
desumibili dalla documentazione personale, tra cui in particolare: 
benemerenze di guerra e di pace; incarichi di comando o attribuzioni 
specifiche o servizi prestati presso i reparti o in imbarco; incarichi di 
particolare responsabilità ivi compresi quelli a carattere interforze ed 
internazionali; incarico attuale; specifiche attitudini e versatilità 
dimostrate in relazione al ruolo di appartenenza ed alle differenti 
situazioni d'impiego; encomi, elogi o punizioni, con particolare 
riguardo alle relative motivazioni. 


2. Adeguata considerazione deve essere riconosciuta alla motiva- 
zione al lavoro che, completando le qualità professionali, è l’espressio- 


ne dell'interesse diretto agli obiettivi organizzativi e della conseguente 
partecipazione con senso del dovere, della responsabilità, della disci- 
plina, nonché con spirito di abnegazione e di sacrificio». 


Nota all'art. 3: 


— Si riporta il testo dell'art. 10 del dgcreto ministeriale 
2 novembre 1993, n. 571 (vedi nota alle premésse), come modificato 
dal decreto qui pubblicato: a 


«Art. 10 (Rilevanza degli incarichi). — Y‘Ferma restando la pre- 
minenza degli incarichi validi ai fini dei periodi di comando e delle 
attribuzioni specifiche, costituisce oggetto di valutazione l’assolvi- 
mento di altri incarichi eventualmente. conferiti. 


Si 


2. Nella valutazione degli ufficiali superiori e generali e gradi corri- 
spondenti particolare rilevanza deve'essere attribuita agli incarichi che 
richiedono spiccate capacità professionali e che comportano gradi di 
autonomia e responsabilità elevati. 


3. La rilevanza degliigcarichi non è comunque di per sé attribu- 
tiva di capacità e di attitudini, le quali vanno sempre accertate in con- 
creto.». 9 i 
03G0004 de 


LA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 gennaio 2003. 


Proroga e dichiarazione dello stato di emergenza rispettiva- 


interessate. 


DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI .«, 


Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; iu 


Visto l'art. 107 del decreto legislativo 31 niarzo 1998, 
n. 112; ch 


Lo 

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2002, n. 401; N° 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 14 giugno 2002 concérnente la dichiarazione 
dello stato di emergenza nél-territorio del comune di 
Lipari; a 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 29 settembre 2002 con il quale è stata disposta 
la proroga del sopra‘citato stato di emergenza sino al 
31 dicembre 2002 in ragione del perdurare del rischio 
vulcanico in una estensione territoriale di ampia dimen- 
sione; E 
Considerato, éhe le infrastrutture ed i servizi presenti 
sul territorio:del comune di Lipari, nell’arcipelago delle 
Eolie, necessitano ancora di ulteriori iniziative ed inter- 
venti straordinari che consentano di fronteggiare ade- 
guatamente i rischi derivanti dalla natura vulcanica e 
dalla particolare collocazione geografica delle isole 
costituenti il comune in parola; 


e. 
Da 


IL PRESIDENTE 2A 


d 


DECRETI PRESIDENZIALI 


Considerato, altresi, che sono tuttora in corso gli 
interventi predisposti dal commissario delegato finaliz- 


‘zati a realizzare l’adeguamento delle infrastrutture; 
mente nel territorio del comune di Lipari, e nelle aree marine | 


*° Considerato, inoltre, che in tale ambito geografico è 
stata registrata una esalazione anomala di gas nell’area 
compresa tra gli isolotti di Liscabianca, Bottero, Lisca- 
nera e Dattilo in prossimità dell’isola di Panarea nel 
medesimo arcipelago delle Eolie, che costituisce 
oggetto di valutazione della commissione grandi rischi, 
la quale ha espresso l’avviso dell’assoluta necessità di 
intensificare l’attività di indagine, di controllo e di 
monitoraggio dell’area al fine di definire la natura del 
fenomeno, per l’adozione delle conseguenti, indispensa- 
bili iniziative di carattere straordinario; 


Acquisita l’intesa della Regione siciliana; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 10 gennaio 2003; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto in premessa, è prorogato e deliberato, fino al 
31 dicembre 2003, lo stato di emergenza rispettiva- 
mente nel territorio del comune di Lipari, e nelle pro- 
spicienti aree marine interessate. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 gennaio 2003 
Il Presidente: BERLUSCONI 


03A00376 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 10 gennaio 2003. 

Proroga dello stato di emergenza nel territorio della città di 
Roma e provincia e nel territorio delle province di Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo in ordine alla situazione di crisi socio- 
economico-ambientale nel settore dei rifiuti urbani, speciali e 
speciali pericolosi. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 40]; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 19 febbraio 1999, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nel territorio della città di Roma 
e provincia in ordine alla situazione di crisi socio- 
ambientale e di protezione civile; 


Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, in data 15 dicembre 2000 e 14 gennaio 2002, con 
cui è stato prorogato, fino al 31 dicembre 2002, lo stato 
di emergenza nel territorio della città di Roma e provin- 
cia in ordine alla situazione di crisi socio-economico- 
ambientale nel settore dei rifiuti urbani, speciali e spe- 
ciali pericolosi; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 24 maggio 2002, con il quale è stato dichia- 


rato, lo stato di emergenza nel territorio delle province” 


di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo in ordine alla 
situazione di crisi socio-economico-ambientale nel set- 
tore dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi; 

Vista la nota del presidente della giunta regionale del 
Lazio in data 20 dicembre 2002, con la quale, viene 
chiesta la proroga dello stato di emergenza;;..' 

Considerato che il commissario delegato-presidente 
della regione Lazio per garantire una razionale orga- 
nizzazione del servizio integrato di stmaltimento e di 
recupero dei rifiuti in tutto il territorio regionale sta 
provvedendo ad individuare nuovi"siti idonei alla loca- 
lizzazione di nuovi impianti; Se 

Considerato che la predetta situazione di emergenza 
persiste e che si rende necessario proseguire e comple- 
tare i provvedimenti straòrdinari ed urgenti posti in 
atto; La 

Ritenuta la necessità .di attuare con continuità gli 
interventi di carattere straordinario posti in essere dal 
presidente della regione Lazio - commissario delegato; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riuinione del 10 gennaio 2003; 


cisia 
> * 


Decreta: 


Ai sensi é per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva- 
zioni di cui in premessa, è prorogato lo stato di emer- 
genza nella regione Lazio fino al 31 dicembre 2003. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 gennaio 2003 
Il Presidente: BERLUSCONI 
03400377 a 


È; 


ci 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 gennaio 2003. “» 


Proroga dello stato di emergériza i7à in ordine a situazioni di 


emergenza derivanti da calamità naturali conseguenti a; 
eventi sismici verificatisi nélla’ provincia di Roma in data 
11 marzo 2000. AI 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5; ‘comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; a 


Visto l’att. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n.112; fa 

Visto.il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, 'ton modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 

«Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
*stî' in data 28 giugno 2002, concernente la dichiara- 
.Zîone dello stato di emergenza in ordine a situazioni di 

emergenza derivanti da calamità naturali conseguenti 
ad eventi sismici verificatisi nella provincia di Roma in 
data 11 marzo 2000; 


Vista la richiesta dell’assessore all'ambiente della 
regione Lazio, di cui alla nota in data 18 dicembre 2002; 


Considerato che sono tuttora in corso nei comuni 
interessati dal sisma dell’11 marzo 2000 gli interventi 
predisposti per il ripristino in condizioni di sicurezza 
delle infrastrutture, degli edifici pubblici nonché degli 
edifici di culto, necessari per conseguire il ritorno alle 
normali condizioni di vita e la ripresa delle attività pro- 
duttive; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 10 gennaio 2003; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto espresso in premessa, è prorogato, fino al 
31 dicembre 2003, lo stato di emergenza in relazione 
agli eventi sismici verificatisi nella provincia di Roma 
in data 11 marzo 2000. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 gennaio 2003 
Il Presidente: BERLUSCONI 


03400378 


= 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 gennaio 2003. 


Proroga dello stato di emergenza in ordine agli eventi meteo- 
rologici che hanno dato luogo a fenomeni alluvionali con conse- 
guenti dissesti idrogeologici in alcuni comuni della provincia di 
Cagliari nel periodo dal 12 al 13 novembre 1999, 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2002, n. 401; 


Visto l’art. 107, comma 1, lettera 5), del decreto legi- 
slativo 31 marzo 1998, n. 112; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri pro-tempore in data 15 novembre 1999, concernente 
la dichiarazione dello stato di emergenza per gli eventi 
meteorologici che hanno dato luogo a fenomeni allu- 
vionali con conseguenti dissesti idrogeologici in alcuni 
comuni della provincia di Cagliari nel periodo dal 
12 al 13 novembre 1999; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri pro-tempore in data 22 dicembre 2000, con cui è 
stato prorogato il predetto stato di emergenza fino al 
31 dicembre 2001; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-, 


stri in data 1° febbraio 2002, con cui lo stato di emer- 
genza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 dicem- 
bre 2002; aa 


Considerato che la dichiarazione dello statordi e mer- 
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l'utile mezzi 
e poteri straordinari; » 


Vista la nota del 23 dicembre 2002, edo cui il Presi- 
dente della regione autonoma della Sardegna, commis- 
sario delegato per gli eventi alluvioriali in Sardegna, ha 
richiesto la proroga dello stato di. emergenza per il com- 
pletamento degli interventi avviati.per il superamento 
dell'emergenza e non ancora ultimati; 


Considerato quindi che la' ‘predetta situazione emer- 
genziale permane, e risulta, pertanto necessario con- 
sentire la DIGACCUZIONE egli interventi di carattere 
straordinario; $ 


Acquisita l’intesa* con la regione autonoma della 
Sardegna; " 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella tiunione del 10 gennaio 2003; 
À i 


Decreta: 


Per quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, è prorogato fino al 31 dicembre 2003 lo stato di 


emergenza nel territorio della provincia di Cagliari col- 
pito dagli eventi alluvionali verificatisi nel periodo dal 
12 al 13 novembre 1999. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. Si 


Roma, 10 gennaio 2003 MA 


af 


Il Presidente: BERLUSCONI 


03400379 x} 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 


MINISTRI 10 gennaio “2003. 


Proroga dello stato di, Vanten enza nel territorio della rovin- 


tisi nel corso del mese di ottobre 1996. 


eventi alluvionali y i 


“IL PRESIDENTE 
pel» CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto, art 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 2255, 


Visto il dee 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 


2002, n. 401; 


: 4, Visto l’art. 107, comma 1, lettera bd), del decreto legi- 
“slativo 31 marzo 1998, n. 112; 


Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri pro-tempore in data 11 e 18 ottobre 1996 concernenti 
la dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio 
della provincia di Crotone colpito dalle avversità atmo- 
sferiche e dagli eventi alluvionali del mese di ottobre 
1996; 


Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri pro-tempore del 23 dicembre 1997, del 23 dicembre 
1998, del 18 dicembre 1999, del 16 giugno 2000, del 
14 gennaio 2002 e del 28 giugno 2002 coni quali è stata 
disposta la proroga del sopra citato stato di emergenza 
sino al 31 dicembre 2002; 


Vista la richiesta del commissario delegato agli inter- 
venti di emergenza in Calabria di cui alla nota in data 
9 dicembre 2002, con la quale si rappresenta l’esigenza 
di prorogare lo stato di emergenza in quanto l’attua- 
zione degli interventi infrastrutturali previsti nel piano 
ha comportato continue difficoltà di ordine tecnico ed 
amministrativo, non dipendenti dall’operato commissa- 
riale, che hanno impedito la tempestiva esecuzione dei 
lavori; 


Visto, inoltre, che alcuni degli interventi finalizzati 
alla messa in sicurezza della città di Crotone sono 
ancora in corso di attuazione; 


Tenuto conto della condivisibilità delle motivazioni 
addotte dal commissario delegato, e ravvisandosi la 
necessità di eliminare il pericolo incombente di esonda- 
zione dei torrenti Esaro e Passovecchio; 


pes 
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 10 gennaio 2003; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto in premessa, è prorogato, fino al 31 dicembre 
2003, lo stato di emergenza nel territorio della provin- 
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cia di Crotone, colpito dalle avversità atmosferiche e 
dagli eventi alluvionali verificatisi nel corso del mese 
di ottobre 1996. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. ' 


Roma, 10 gennaio 2003 


Il Presidente: BERLUSCONI 
03400380 Ami 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MESE 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 19 dicembre 2002. 
Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 


Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° agosto 2002 e sca- 
denza I° febbraio 2013, settima e ottava tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del quale il Ministro dell'economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 


ad effettuare operazioni di indebitamento nel limite | 


annualmente stabilito, anche attraverso l’emissione di 
buoni del Tesoro poliennali, con DONRcEVanza, e 
norme di cui al medesimo articolo; 2} 


Visto l’art. 9 del decreto-legge 20 maggio‘ È t001, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n, 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti. ‘Ministro 
dell'economia e delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di ‘ernissione dei 
titoli da emettere in lire, in ecu o in altre valute; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell'euro nel- 
l'ordinamento nazionale, ed in pàrticolare le disposi- 
zioni del titolo V, riguardanti*la dematerializzazione 
degli strumenti finanziari; ;° 


Visto il regolamento per ‘Pamministrazione del patri- 
monio e per la contabilità” generale dello Stato, appro- 
vato con regio decreto 23 tnaggio 1924, n. 827, e succes- 
sive modificazioni; .* 


Vista la legge 28. dicembre 2001, n. 449, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario'2002 e del bilancio pluriennale per il 
triennio 2002- 2004; 


Considerato che l'importo dell’emissione di cui al 
presente decreto rientra nel limite che verrà stabilito 
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2003, a norma del- 
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la dacpiazgela gestione accentrata dei titoli di 
Stato; "I 


Visto il dedito 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte titoli S.p.a. il servizio di 
gestione. aCcentrata dei titoli di Stato; 


pos i ‘propri decreti in data 29 luglio, 23 settembre e 

28'ottobre 2002 con i quali è stata disposta l’emissione 

dello prime sei tranches dei buoni del Tesoro poliennali 
4,75%, con godimento 1° agosto 2002 e scadenza 1° feb- 
aio 2013; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l'emissione di una settima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare a 
sottoscrizioni in contanti; 


Decreta: 
Art. l. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ago- 
sto 1982, n. 526, è disposta l'emissione di una settima 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con 
godimento 1° agosto 2002 e scadenza 1° febbraio 2013, 
fino all'importo massimo di nominali 2.000 milioni di 
euro, di cui al decreto ministeriale del 29 luglio 2002, 
citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime 
due tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 29 luglio 2002. 


I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale, sono compresi tra le attività ammesse a garan- 
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea e su di essi, come previsto dall'art. 3, 
ultimo comma, del decreto ministeriale 29 luglio 2002, 
citato nelle premesse, possono essere effettuate opera- 
zioni di «coupon stripping». 


i JO 
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Art.2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 6 e 7 del citato decreto ministeriale del 29 luglio 
2002, entro le ore 11 del giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del 
medesimo decreto del 29 luglio 2002. Di tali operazioni 
verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo avrà inizio il collocamento 
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas- 
simo del 10 per cento dell'ammontare nominale indi- 
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple- 
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n.159 del 9 luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 11 e 12 del citato decreto del 29 luglio 2002, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla trafiche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare _al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di dirittoaNciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lospecialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultimeAtre aste «ordinarie» dei 
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto, ed il totale complessivamente 
assegnato, nelle medesime,aste, agli operatori ammessi 
a partecipare al collocamento supplementare. 


Delle operazioni di‘collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 gennaio 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per centocinquantaquattro giorni. 
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A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 2003. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato®rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l’impotto)relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo)3240 (unità previsionale 
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte- 
resse dovuti, al lordo. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi agli anni dal 2003 al 
2013, nonché l’onere per il rimborso del capitale rela- 
tivo all’anno finanziario 2013, faranno carico ai capitoli 
che verrannoNiscritti nello stato di previsione della spesa 
del Ministéro\dell’economia e delle finanze per gli anni 
stessi, eXCcorrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (umità previsionale di base 3.1.7.3) e 9502 (unità 
previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previsione 
per,lanho in corso. 


L'ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decreto del 29 luglio 2002, 
sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «paga- 
menti da regolare» e farà carico ad apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2003, corrispondente al capitolo 2247 (unità previsio- 
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno 
in corso. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero dell'economia e delle 
finanze e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 19 dicembre 2002 


Il Ministro: TREMONTI 
03400362 


DECRETO 19 dicembre 2002. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 15 settembre 2002 e 
scadenza 15 settembre 2005, undicesima e dodicesima tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del quale il Ministro dell'economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad effettuare operazioni di indebitamento nel limite 
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annualmente stabilito, anche attraverso l’emissione di 
buoni del Tesoro poliennali, con l’osservanza delle 
norme di cui al medesimo articolo; 


Visto l’art. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di emissione dei 
titoli da emettere in lire, in ecu o in altre valute; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nel- 
l'ordinamento nazionale, ed in particolare le disposi- 
zioni del titolo V, riguardanti la dematerializzazione 
degli strumenti finanziari; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Stato, appro- 
vato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e succes- 
sive modificazioni; 


Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 449, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002 e del bilancio pluriennale per il 
triennio 2002-2004; 


Considerato che l'importo dell'emissione di cui al 
presente decreto rientra nel limite che verrà stabilito 
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2003, a norma del- 
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titel? di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato‘nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000,..con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.ax il Servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visti i propri decreti in data 10 e, 23 settembre, 15 e 
28 ottobre, 11 novembre 2002, con.i quali è stata dispo- 
sta l'emissione delle prime dieci tranches dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 15 settembre 
2002 e scadenza 15 settembre+2005; 


Ritenuto opportuno, inrelazione alle condizioni di 
mercato, disporre l'emissione di una undicesima tran- 
che dei predetti buoni.del Tesoro poliennali, da desti- 
nare a sottoscrizioni in\contanti; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi(e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ago- 
sto 1982, n°526, è disposta l’emissione di una undice- 
sima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
con godimento 15 settembre 2002 e scadenza 15 settem- 
bre 2005, fino all'importo massimo di nominali 1.500 
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milioni di euro, di cui al decreto ministeriale del 10 set- 
tembre 2002, citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente disposto\dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 10 settembre 2002. 


Art.2. 


Le offerte degli operatori felative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l'osservanza delle Modalità indicate negli arti- 
coli 6 e 7 del citato decreto\ministeriale del 10 settembre 
2002, entro le ore 11 dél giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pèrvenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente”alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le\modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del 
medesimo(decreto del 10 settembre 2002. Di tali opera- 
zioni verfà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cul’al precedente articolo avrà inizio il collocamento 
della dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell'ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n.159 del 9 luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della undicesima tranche 
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non 
inferiore al «prezzo di esclusione». La tranche supple- 
mentare verrà assegnata con le modalità indicate negli 
articoli 11 e 12 del citato decreto del 10 settembre 
2002, in quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo 
di aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla 
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
buoni del Tesoro poliennali triennali, ivi compresa 
quella di cui all’art. 1 del presente decreto, ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento sup- 
plementare. 
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Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 gennaio 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per centonove giorni. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 2003. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale 
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte- 
resse dovuti, al lordo. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi agli anni dal 2003 al 
2005, nonché l’onere per il rimborso del capitale rela- 
tivo all’anno finanziario 2005, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione dell'a spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze pèr\gli anni 
stessi, e corrispondenti, rispettivamentevai) capitoli 
2214 (unità previsionale di base 3.1.7.3) ‘e 9502 (unità 
previsionale di base 3.3.9.1) dello stato\di previsione 
per l’anno in corso. 


L'ammontare della provvigione ditollocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decréto >del 10 settembre 
2002, sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i 
«pagamenti da regolare» e farà barico ad apposito capi- 
tolo dello stato di previsioné\della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2003, corrispondente al tapitolo 2247 (unità previsio- 
nale di base 3.1.7.5) dello Stato di previsione per l’anno 
in corso. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero dell'economia e delle 
finanze e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma), 19 dicembre 2002 


Il Ministro: TREMONTI 


03A00363 
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DECRETO 19 dicembre 2002. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di 
credito del Tesoro, con godimento 1° ottobre 2002 e scadenza 
1° ottobre 2009, quinta e sesta tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 38 della legge 30 mafze1981, n. 119 (legge 
finanziaria 1981), e successive modificazioni, in virtù 
del quale il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad effettuare operazioni di indebitamento 
nel limite annualmente ‘stabilito, anche attraverso 
l'emissione di certificati discredito del Tesoro, con l’os- 
servanza delle norme contenute nel medesimo articolo; 


Visto l’art. 9 del, decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fraW’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia e4delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, Condizione e modalità di emissione dei 
titoli da emettere in lire, in ECU o in altre valute; 


Visto ilkdecreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nel- 
l’ordinamènto nazionale, ed in particolare le disposi- 
zioni,del)titolo V, riguardanti la dematerializzazione 
degli strùmenti finanziari; 


Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 449, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
làanno finanziario 2002 e del bilancio pluriennale per il 
triennio 2002-2004; 


Considerato che l’importo dell'emissione di cui al 
presente decreto rientra nel limite che verrà stabilito 
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2003, a norma del- 
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visti i propri decreti in data 28 ottobre e 27 novem- 
bre 2002 con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro tranches dei certificati di credito del 
Tesoro al portatore, con godimento 1° ottobre 2002 e 
scadenza 1° ottobre 2009; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
suddetti certificati di credito del Tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della legge 


30 marzo 1981, n. 119, e successive modificazioni, è 
disposta l’emissione di una quinta tranche dei certificati 
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di credito del Tesoro al portatore, con godimento 
1° ottobre 2002 e scadenza 1° ottobre 2009, fino all’im- 
porto massimo di nominali 3.000 milioni di euro, di cui 
al decreto ministeriale del 28 ottobre 2002, citato nelle 
premesse, recante l'emissione delle prime due tranches 
dei certificati stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 28 ottobre 2002. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 9 e 10 del citato decreto ministeriale del 28 ottobre 
2002, entro le ore 11 del giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 11, 12 e 13 del 
medesimo decreto del 28 ottobre 2002. Di tali opera- 
zioni verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente art. 2, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei certificati, per un importo mas- 
simo del 10 per cento dell'ammontare nominale; indi- 
cato all’art. 1 del presente decreto; tale trancheSupple- 
mentare sarà riservata agli operatori «speeialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3‘delbregola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13” maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta«Ufficiale della 
Repubblica italiana n.159 del 9 lvglîo 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della quintà tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad ùn prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». Lastranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 14 e 15 del citato decreto\del 28 ottobre 2002, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell'asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno pPese in considerazione. 


L’importo\spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valorè”dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei cer- 
tificati di credito del Tesoro settennali, ivi compresa 
quella di cui al primo comma dell’art. 1 del presente 
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decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 


Delle operazioni di collocamento di cui»al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoseritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà ‘effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 gennaio 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per novantatre giorni. 


A tal fine, la Banca d*talia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazionè,.titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento‘alllentrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca èItalia il medesimo giorno 2 gennaio 2003. 


A fronté\di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria\ provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze, di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione\al)capo X, capitolo 5100, art. 4 (unità previsio- 
nalé di/base 6.4.1), per l’importo relativo al netto ricavo 
dell'emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità previ- 
sionale di base 6.2.6), per quello relativo ai dietimi 
d'interesse dovuti, al lordo. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2003 al 2009, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all'anno finanziario 2009, faranno carico ai 
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai 
capitoli 2216 (unità previsionale di base 3.1.7.3) e 9537 
(unità previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ- 
sione per l’anno in corso. 


L'ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 8 del citato decreto del 28 ottobre 2002, 
sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «paga- 
menti da regolare» e farà carico ad apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2003, corrispondente al capitolo 2247 (unità previsio- 
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno 
in corso. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio presso l’ex Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica e sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 dicembre 2002 


Il Ministro: TREMONTI 
03A00364 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 18 novembre 2002. 


Integrazione delle tabelle allegate al decreto del Ministro della 
salute e del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro 
per la funzione pubblica e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 aprile 2002, recante «Individuazione del personale 
operante negli istituti penitenziari, nei settori della prevenzione e 
della assistenza ai detenuti e agli internati tossicodipendenti». 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 
E 
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
PER LA FUZIONE PUBBLICA 
E CON 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419; 


Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
recante norme per il «Riordino della medicina peniten- 
ziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 
1998, n. 419»; 


Visto, in particolare, l’art. 6, comma 1, del predetto 
decreto legislativo, il quale prevede che con uno o più 
decreti del Ministro della sanità e del Ministro di.grazia 
e giustizia, di concerto con il Ministro per la, zione 
pubblica e con il Ministro del tesoro, del bilancio é della 
programmazione economica, sentita la Conferenza per- 
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro- 
vince autonome di Trento e Bolzano, da' “adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del predetto 
decreto legislativo, è individuato il personale operante 
negli istituti penitenziari da trasferizo &l Servizio sanita- 


rio nazionale; i 


Visto il decreto del Ministro della salute e del Mini- 
stro della giustizia, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e con, ‘ft Ministro dell'economia e 
delle finanze del 10 aprile’ ‘2002, pubblicato nella Gaz- 
zetta Uffi ciale 3 agosto” 2002, supplemento ordinario, 
con cui, ai sensi dell’àrt. 6, comma I, del decreto legisla- 
tivo 19 gennaio 1999, n. 230, è stato individuato il per- 
sonale operante. negli Istituti penitenziari, nei settori 
della prevenzione ‘e dell’assistenza ai detenuti tossicodi- 
pendenti nei: ‘Profili professionali di medico, di psico- 
logo e di infermiere addetti al presidio delle tossicodi- 
pendenze e-sono stati trasferiti al Servizio sanitario 
nazionale i relativi rapporti convenzionali secondo 
quanto specificatamente indicato nelle tabelle allegate 
al citato decreto interministeriale del 10 aprile 2002; 


Considerata la necessità di ottemperare al giudicato 
del Consiglio di Stato di cui alle ordinanze del 5 aprile 
2002, n. 1257/2002 e 7 maggio 2002, n. 1666/2002 
con cui sono stati respinti gli appelli del Ministero 
della giustizia avverso i ricorsi proposti dagli psicologi 
dott. Gilberto Terracina e dalla dott.ssa Silvia Corazzi, 
in servizio presso la III Casa circondatiale di Roma 
Rebibbia, per mancata inclusione nelle tabelle allegate 
al decreto interministeriale 10 appile 2002; 


Ritenuto, pertanto, di dover Sirovvedire alla iscri- 
zione dei nominativi dei duè: psicologi dott. Gilberto 
Terracina e dott.ssa Silvia» «Corazzi, nella tabella del 
profilo professionale degli psicologi relativa alla 
regione Lazio - sede penitenziaria III Casa circonda- 
riale di Roma Rebibbia-- allegata al decreto intermini- 
steriale 10 ARR 2002; 


Decretano: 


LI Art. 1. 


1. Pa Vida alle ordinanze del Consiglio di 
Stato el 5 aprile 2002, n. 1257/2002 e 7 maggio 2002, 
n, 1666/2002, la tabella del profilo professionale degli 
«psitologi che operano nel settore della prevenzione e 


«della assistenza di detenuti e internati tossicodipen- 


denti con rapporto di tipo convenzionale relativa alla 
regione Lazio allegata al decreto interministeriale 
10 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
3 agosto 2002, supplemento ordinario, è sostituita dalla 
tabella allegata al presente decreto del quale fa parte 
integrante. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 novembre 2002 


Il Ministro della salute 
SIRCHIA 


Il Ministro della giustizia 
CASTELLI 


Il Ministro per la funzione pubblica 
FRATTINI 


Il Ministro dell'economia e delle finanze 
TREMONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2002 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 6 Sanità, foglio n. 388 


== 
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ALLEGATO 
REGIONE LAZIO 


PSICOLOGI CHE OPERANO NEL SETTORE DELLA PREVENZIONE E DELLA ASSISTENZA 
CON RAPPORTO DI TIPO CONVENZIONALE AL 1° GENNAIO 2000 se; 


MONTE ORE ANNUO SPESA PRESUNTA 
1 cati 
C.C. Civitavecchia N.C. 21.816.000 
si wo 
720 


e a > a | 
CR. Paliano o «i 
ai 
i i 


C.C.F. Roma Rebibbia 1080 
CR. Roma Rebibbia SI 


C.C. Roma N.C. Rebibbia 


203.252.400 


3° C.C. Roma Rebibbia 


_ — 
— — 


22.906.800 


172.346.400 


10.908.000 


10.903.000 


529.401.600 


C.C. Roma Regina Coeli 


LE 0 


(33 
‘ 
d 
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REGIONE LAZIO Nominativo 
Istituto 


PRESIDI PER DETENUTI ED INTERNATI TOSSICODIPENDENTI 


C.R. Roma Rebibbia 


del personale addetto 


Renna Concetta 


Medici C.C. Roma N.C. Rebibbia Altieri M,'Grazia 
Nominativo Corvitiò Antonietta 
Istituto del Resk addetto Farese Daniela 
C.C. Cassino Candice Giuseppe n 2Sralie FARE 
Gaetano Gabriele ©“. *- Li Pira M. Nunzia 
C.C. Civitavecchia N.C. Rocchi Patrizia ‘“*-.. Moriconi Alessandra 
C.C. Frosinone Apponi Franco Pasquin Valerio 
C.C. Latina Pianese Giuseppe î . 
Sinnona Nicola Saulino Vincenzo 
C.R. Paliano vedi nota Rx Teresi Daniela 
C.C. Rieti Feliziani Alessandro è a 
C.C.F. Roma Folgori Filippo Se Vende Clauine 
C.R. Roma Cosimati Augusto E Taddeo A. Augusta 
C.C. Roma N.C. i Samà Nicola 3° C.C. Roma Rebibbia. Vitolo Sandra 
C.C. Roma Regina Coeli Bussi Fi abrizio 4 Corazzi Cinzia 
De Michetti Fausto | . . 
Livoli Donatella ( b_> Terracina Gilberto 
Fagetti Roberto Rin ; are 
Romitelli Fabio C.C. Ronage gina Coeli Appia SUBODEtA: 
Sirianni Michele ® Ambrosini Patrizia 
C.C. Velletri Converti Nicola È Biggio Gianluca 
De Mei Carlo ; 
C.C. Viterbo Guastini Luigi Die Maro Roscha 
Santin Giuseppina 
Infermieri î Tiburzio A. Maria 
Nominativo î Rossi Silvio 
es SRERRIRORTRO Ursini M.Rosaria 
C.C. Cassino Di Felice Giova Dee DinEle 
C.C. Civitavecchia N.C. vedinota  .f} ;° C.C. Velletri Conte Alfonso 
C.C. Frosinone Giacomo Palorlibi C.C. Viterbo Di Salle Anna 
C.C. Latina vedi nota”, 
C.R. Paliano vedi nota*-— 
C.C. Rieti Campogiani Fabio 
C.C. Roma vedi nòta 
C.R. Roma vellinota Medici: 
C.C. Roma N.C. “Misuraca Giovanna . 
«x, Piras Simona Presso la C.R. di Paliano non risulta istituito presidio medico per 
C.C. Roma Regina Coeli + Ferrazza Luciano tossicodipendenti. 
ta Casadei Eleonora Infermieri: 
C.C. Velletri £ — | Mancini Luca i 
C.C. Viterbo a vedi nota Presso la C.R. di Paliano non risulta istituito presidio infermieri- 
E stico per tossicodipendenti. Nella C.C. di Civitavecchia N.C., C.C. 
Psi; logi Latina, C.C.F. Roma Rebibbia, C.R. Roma Rebibbia, C.C. Viterbo 
pe €010g1 non compaiono nominativi di unità infermieristiche in convenzione 
ì Nominativo per il presidio tossicodipendenti, in quanto, di norma, l'infermiere 
Istituto del personale addetto addetto a tale servizio per un numero di ore pari a quello previsto 
= ; i per il medico, svolge la propria attività anche nel servizio generale 
. ac î . î sanitario infermieristico dell’Istituto. Pertanto in questo caso vi è in 
C.C. Cassino CO D’Ottavi A. Maria atto un'unica convenzione con la direzione che può comprendere 


C.C. Civitavecchia N 


c. Di Biagio Massimo entrambi i servizi. 


C.C. Frosinone ° * Zompi Gerarda i 

C.C. Latina ‘ Dell’Orbo M. Carla Psicologi: 

CR. Paliano = vedi nora Presso la C.R. di Paliano non risulta istituito presidio psicolo- 
C.C. Rieti vedi nota gico. Presso la C.C. di Rieti non risultano presenze di psicologi. 
C.C.F. Roma Rebibbia Castellano Mirella 


Canzoneri M. Rosalia | 93400359 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 19 novembre 2002. 


Sostituzione di un componente supplente della commissione 
per l'integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese 
agricole della provincia di Reggio Calabria, in rappresentanza 
dei lavoratori e su designazione dell’organizzazione sindacale 
C.G.L.L. 


IL DIRIGENTE 
PROVINCIALE DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA 


Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 


Visto il proprio decreto n. 02/99 del 10 marzo 1999, 
di costituzione della commissione per l’integrazione 
dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole 
della provincia di Reggio Calabria e quello successivo 
n. 25/99 del 15 novembre 1999 con il quale il sig. Calo- 
gero Antonino è stato nominato componente supplente 
in rappresentanza dei lavoratori; 


Vista la nota con la quale il predetto sig. Calogero 
Antonino comunica le proprie dimissioni dall'incarico; 

Vista la nota del 13 novembre 2002, con la quale l’or- 
ganizzazione sindacale C.G.I.L. - Piana di Gioia Tauro 
designa il sig. Auddino Vincenzo a sostituire il 
sig. Calogero Antonino, quale rappresentante dell’or- 
ganizzazione, in seno alla suddetta commissione; 


Decreta: 


Il sig. Auddino Vincenzo, nato a Polistena (Reggio 
Calabria) il 25 agosto 1952 e residente a Palmi in via 
Dante n. 19, è nominato componente supplentei della 
commissione per l’integrazione dei salari degli operai 
dipendenti da imprese agricole della provineia di 
Reggio Calabria, in rappresentanza dei lavoratori e su 
designazione dell’organizzazione sindacale;(C,6.I.L., in 
sostituzione del sig. Calogero Antonino, dimissionario. 

Il presente decreto viene inoltrato al'Ministero della 
giustizia per la relativa pubblicazione..nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. ‘.._ 


Reggio Calabria, 19 novembre 2002 
. ‘1 dirigente: VERDUCI 
03A00256 Re 


% 
Da: 


Pa 
DECRETO 23 dicembre ‘2002. 


Scioglimento della società cooperativa «Airone - Soc. coope- 


rativa a r.l.», in Rimini, 


sr 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
È... DEL LAVORO DI RIMINI 


Visto l’art. 2544, comma 1, del codice civile che pre- 
vede la possibilità di disporre lo scioglimento di diritto 
e la perdita della personalità giuridica per le società 
cooperative che, a giudizio dell’autorità governativa, 


non sono in condizione di raggiungere gli scopi per cui 
sono state costituite o che per due anni consecutivi non 
hanno depositato il bilancio annuale o non hanno com- 


Atteso che l'autorità amministrativa per le società 
cooperative ed i loro consorzi si pdc nel Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

Visto il decreto legislativo 3.febbraio 1993, n. 29; 

Visto il decreto direttoriale in data 6 marzo 1996 che 
demanda alle direzioni provinciali del lavoro le proce- 
dure di scioglimento d'ufficio ai sensi dell’art. 2544 del 
codice civile limitatamente a quelle senza nomina di 
commissario liquidatore; 

Vista l’istruttofià predisposta da questa direzione per 
la società cooperativa di seguito indicata, da cui risulta 
che la stessa trovasi nelle condizione previste dal già 
citato dettato.civilistico; 


PR Decreta 


Le 
lo scioglimento ai sensi dell’art. 2544 del codice civile 
senza far luogo alla nomina di commissario liquidatore 
della seguente società cooperativa: «Airone - Soc. coo- 
pérativa a r.l.», con sede in Rimini, via Padre Tosi n. 9, 


; costituita per rogito notaio Franciosi dott. Enrico di 
“Rimini in data 26 settembre 1994, repertorio n. 82830, 


omologato dal tribunale di Rimini in data 27 ottobre 
1994, depositato in cancelleria in data 19 febbraio 
1996, iscritto nel registro società (ora registro imprese) 
al n. 155865, avente numero di posizione nel bollettino 
ufficiale delle società cooperative (B.U.S.C.) 27/270915. 


Rimini, 23 dicembre 2002 
Il direttore provinciale: DAMIANI 


03A00252 


DECRETO 24 dicembre 2002. 


Scioglimento della società cooperativa «Uniservice a r.l.», 
in Piacenza. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI PIACENZA 


Visto l’art. 2544 del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 
Vista la legge 31 gennaio 1992; 


Visto il decreto del direttore generale della coopera- 
zione del 6 marzo 1996 di decentramento a livello pro- 
vinciale delle procedure di scioglimento d’ufficio senza 
nomina di liquidatore delle società cooperative di cui 
siano stati accertati i presupposti ex art. 2544 del 
codice civile, comma ]; 


cri 
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Visto il verbale di ispezione ordinaria eseguito sull’at- 
tività della cooperativa «Uniservice a r.l.», con sede in 
Piacenza, via Conciliazione n. 64, da cui risulta che la 
medesima si trova nelle condizioni previste dal succi- 
tato comma 1 dell’art. 2544 del codice civile, senza rap- 
porti patrimoniali da definire; 


Visto il parere del Ministero delle attività produttive 
- Direzione generale per gli enti cooperativi - divisione 
IV-5 espresso in data 3 giugno 2002; 


Decreta: 


La società cooperativa «Uniservice a r.l.», con sede 
in Piacenza, via Conciliazione n. 64, costituita per 
rogito notaio dott. Sergio Motti in data 6 febbraio 
1998, repertorio n. 160420, iscrizione CCIAA di Pia- 
cenza n. PC 1998-12736, codice fiscale n. 01238040339, 
BUSC n. 1092/280268, è sciolta in base al combinato 
disposto dell’art. 2544 del codice civile e delle leggi 
17 luglio 1975, n. 400, art. 2 e 31 gennaio 1992, n. 59, 
art. 18, senza far luogo alla nomina di un commissario 
liquidatore. 


Piacenza, 24 dicembre 2002 
Il direttore reggente: FILOSA 


03400254 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


DECRETO 18 dicembre 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società. sa era- 
tiva a r.l. «La Gardenia», in liquidazione, in DE papera: 
nomina del commissario liquidatore. 


E x be 
IL SOTTOSEGRETARIO Da STATO 


Visto il decreto del Presidente detla Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; . ©». 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di.liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di comujissari liquidatori; 

Vista l'istanza del» ‘liquidatore del 12 febbraio 2002 

con la quale viene richiesta la liquidazione coatta 
amministrativa della società cooperativa sotto indicata; 

Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

Visto Part. ‘198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 


n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 


rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa a r.l. «La Gardenia», in liqui- 
dazione, con sede in Strangolagalli (Frosinone) (codice 
fiscale n. 01884940600), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2540 ‘del codice civile 
e il rag. Stefano Battistini, nato a Roma il 25 luglio 
1971, domiciliato in Guidonia (Roma), via Spagna, 
n. 43, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2,0 
Al commissario nominato Spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, BUDDICAlA O nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. a 


Il presente decreto*sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Replibblica. 


Roma, 18 dicembre 2002 
|" Il Sottosegretario di Stato: GALATI 
a 


03400282; » 
Ca 


DECRETO 18 dicembre 2002. 


dazione coatta amministrativa della società «Su Forti - 
Sagié tà cooperativa a responsabilità limitata», in Quartu 


i Sant Elena, e nomina dei commissari liquidatori. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 16 settembre 2002 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 

Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di 
nominare tre commissari liquidatori; 

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 
Art. l. 


La società «Su Forti - Società cooperativa a responsa- 
bilità limitata», con sede in Quartu Sant'Elena (Cagliari) 
{codice fiscale n. 00526280953), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2540 del codice 


9 = 
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civile e i signori: dott. Ignazio Zucca, nato a Cagliari il 
25 novembre 1949, ivi domiciliato in via Efisio Melis 
n. 48, dott. Nicola Ermini, nato a Firenze il 5 novembre 
1958, ivi domiciliato in ‘via delle Mantellate 9, avv. 
Armando De Bonis, nato a Luzzi (Cosenza) il 20 aprile 
1957, ivi domiciliato in via Vico I Inacasa n. 42, ne sono 
nominati commissari liquidatori. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 18 dicembre 2002 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


03A00283 


DECRETO 18 dicembre 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva «Ancora - Sc. coop. a r.l.», in Polesella, e nomina del com- 
missario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di‘orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, ‘per 
la parte riguardante le competenze in materia, di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 FR la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coàtta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; Ù 


Viste le risultanze dell’ispezione * ‘ordinaria in data 
22 marzo 2002 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice “civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


* *Decreta: 
Art. 1. 


La società, cooperativa «Ancora - Soc. coop. a r.l.», 
con sede, Polesella (Rovigo) (codice fiscale 
n. 01081370296), è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell'art. 2540 del codice civile e il dott. 
Gabriele Meloncelli, nato a Castelmassa (Rovigo) il 
3 ottobre 1957, ivi domiciliato in Piazza Libertà n. 31, 
ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta fi ciale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicatò:. nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. E, 


Roma, 18 dicembre 2002 — 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 
03A00284 #2) 


SIL MINISTRO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


la ‘legge 11 gennaio 2001, n. 7, concernente 
«Legge, qhadro sul settore fieristico»; 


sci 3 particolare l’art. 6 della predetta legge in 


Vista là 


base a quale viene redatto il calendario ufficiale 
anfiuale delle manifestazioni fieristiche di rilevanza 
nagi nale ed internazionale a cura del Ministero del- 


L industria, del commercio e dell’artigianato, ora Mini- 


«stero delle attività produttive; 


Viste altresì le disposizioni recate dal nuovo titolo V 
della Costituzione come modificato dalla legge costitu- 
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, ed in particolare il dispo- 
sto dell’art. 117 che porta a considerare la materia fieri- 
stica ricompresa, in via residuale, tra quelle la cui pote- 
stà legislativa è posta in via esclusiva in capo alle 
regioni; 

Tenuto conto, peraltro, di quanto convenuto dalla 
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome nella seduta del 24 ottobre 2002, in merito 
alla predisposizione da parte del Ministero delle attività 
produttive del calendario di cui alle premesse relativo 
all’anno 2003; 


Ritenuto di condividere quanto sopra convenuto, al 
fine di non lasciare deregolamentata la materia in que- 
stione in una fase ancora transitoria, e pertanto di 
dover procedere alla predisposizione del predetto 
calendario; 


Decreta: 


È approvato il calendario ufficiale delle manifesta- 
zioni fieristiche di rilevanza nazionale ed internazionale 
per l’anno 2003 di cui all’unito elenco. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 dicembre 2002 
Il Ministro: MARZANO 
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MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


DECRETO 31 ottobre 2002. 


Istituzione di un biglietto di € 2,00 per l'ingresso nel museo 
di Casa Vasari di Arezzo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO 
E DEMOETNOANTROPOLOGICO 


Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, 
recante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso 
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali dello Stato; 


Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche al decreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n. 507; 


Visto l’art. 100 del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490, concernente il testo unico delle disposi- 
zioni legislative in materia di beni culturali e ambientali 
emanato a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, 
n. 352; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 2000, n. 441 concernente il Regolamento 
recante norme di organizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali; 


Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2002 concer- 
nente la ricostituzione del comitato biglietti ingresso 


musei; 7 


Vista la nota n. 9726 del 27 settembre 2002, con la 
quale la Soprintendenza per i beni architettonici € pae- 
saggio, per il patrimonio storico artistico e demoet- 
noantropologico ha proposto l’istituzione del.biglietto 
di € 2,00 per l’ingresso nel museo di Casa Vasari, che 
costituisce tra l’altro uno dei musei più disifati della 
città; 4 NY 

% 


Sentito il comitato biglietti ingresso musei che nella 
riunione del 28 ottobre 2002 ha espresso-parere favore- 
vole; ta 


Considerata la necessità di accogliere la suddetta 
proposta; al 


Decreta: 
È istituito il biglietto*di € 2,00 per l’ingresso nel 
museo di Casa Vasari di Arezzo. 


Il presente decreto sarà inviato alla registrazione 
degli organi di controllo e sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale. *»., 


Roma, 3l‘ottobre 2002 
» Il direttore generale: SerIO 
Registrato alla-Corte dei conti il 6 dicembre 2002 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 6 Beni e attività culturali, foglio n. 353 


03A00227 


DECRETO 31 ottobre 2002. 


Istituzione di un biglietto integrato per la visita del Museo 
d’arte orientale e della Galleria internazionale d’arte moderna 
di Venezia. di 


3 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PATRIMONIO STORICO “ARTISTICO 
E DEMOETNOANTROPOLOGICO 


Visto il decreto ministeriale 11 ‘dicembre 1997, n. 507, 
recante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso 
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali dello Stato; 

Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche al decreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n. 507; 

Visto l’art. 100 del decreto legislativo 29 otto- 
bre 1999, n. 490, concernente il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative in materia di beni culturali e ambien- 
tali emanato a ‘norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 
1997, n. 352; 

Visto ildecreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre*2000, n. 441 concernente il Regolamento 
recante-nòrme di organizzazione del Ministero per i 
beni e le.attività culturali; 

Visto’ il decreto ministeriale 5 marzo 2002 concer- 
nente’la nuova costituzione del comitato per i biglietti 

.di*ingresso musei previsto dal citato Regolamento ex 
‘ decreto ministeriale n. 507/1997; 

*- Vista la nota n. 3719 trasmessa in data 11 otto- 
bre 2002 e successiva nota integrativa n. 4054 del 
22 ottobre 2002, con le quali la soprintendenza speciale 
per il Polo museale veneziano ha proposto l'istituzione 
del biglietto integrato di € 5,50 (ridotto € 3,00) per l’in- 
gresso nel Museo d’arte orientale e nella Galleria inter- 
nazionale d’arte moderna, comunale, situate entrambe 
nella sede di Ca’ Pesaro; 


Preso atto del contenuto della bozza di convenzione 
trasmessa con le note in riferimento, che dovrà essere 
sottoscritta con il comune di Venezia; 


Considerata la necessità di accogliere la richiesta in 
argomento, dato l’obiettivo di rendere più funzionale il 
servizio di pubblica fruizione delle collezioni espositive 
del museo e della economicità sottesa all’accordo sopra 
GIO e finalizzato alla realizzazione del percorso uni- 
Icato; 


Sentito il parere del comitato biglietti ingresso musei, 
che nella riunione del 28 ottobre 2002 ha espresso 
parere favorevole; 


Decreta: 


È autorizzato l'inserimento del Museo d’arte orien- 
tale nel percorso integrato di visita con la Galleria 
internazionale d’arte moderna, comunale, entrambe 
situate nel Palazzo Ca’ Pesaro di Venezia, per consen- 
tire la valorizzazione e la massima fruizione delle colle- 
zioni espositive che li caratterizza e secondo le modalità 
stabilite con apposito atto convenzionale da stipularsi 
con il comune di Venezia. 
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L’importo del biglietto integrato è fissato in € 5,50, 
ridotto di € 3,00, riservato alle categorie di utenti in 
conformità alle disposizioni in vigore nei musei civici 
veneziani. 

Restano in vigore le disposizioni in materia di gra- 
tuità previste dal decreto ministeriale n. 507/1997, 
art. 4 per coloro che intendano visitare unicamente il 
Museo d’arte orientale. 


Il presente decreto sarà inviato alla registrazione 
degli organi di controllo e sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 


Roma, 31 ottobre 2002 
Il direttore generale: SERIO 
Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2002 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 


e dei beni culturali, registro n. 6 Beni e attività culturali, foglio n. 357 


03A00228 


DECRETO 31 ottobre 2002. 


Istituzione di un biglietto integrato di € 7,00 per l’ingresso 
nella Pinacoteca nazionale di Bologna, in occasione dello svol- 
gersi della mostra «Guido Reni. Le nozze di Bacco e Arianna» 
e della mostra «David Hockney, acqueforti». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO 
E DEMOETNOANTROPOLOGICO 


Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1999, tì. 507, 
recante norme per l’istituzione del biglietto‘d’itigresso 


ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali dello Stato; 4 i 


Visto il decreto ministeriale 28 Settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche al degreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n. 507; e Vv 

Visto l’art. 100 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 490, concernente il testo unicodelle disposizioni legisla- 
tive in materia di beni culturali e ambientali emanato a 
norma dell’art. 1 della legge& ottobre 1997, n. 352; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 2000, n. 441.:concernente il Regolamento 
recante norme di organizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali; 


Visto il decreto ‘ininisteriale S marzo 2002 concer- 
nente la nuova èostituzione del comitato per i biglietti 
di ingresso musei previsto dal citato regolamento ex 
decreto ministeriale n. 507/1997; 


Vista la nota n. 10572 del 15 ottobre 2002 con la 
quale la Soprintendenza per il patrimonio storico arti- 
stico e demoetnoantropologico di Bologna ha proposto 
l'istituzione di un biglietto integrato di € 7,00 per l’in- 


4, 


to 


gresso nella Pinacoteca nazionale di Bologna durante 
lo svolgimento di due importanti mostre, una dedicata 
all'artista Guido Reni e l’altra a David Hockney, nel 
periodo compreso dal 9 novembre 2002 al 18 febbraio 
2003; vi 


Considerate le motivazioni addotte ‘dalla Soprinten- 
denza circa la stretta connessione tra là Pinacoteca e 
gli eventi espositivi in argomento, tale’ da costituire un 
unico percorso di visita nel periodò'sopra indicato; 

Sentito il parere del comitato per i biglietti di 
ingresso musei che nella riunione del 28 ottobre 2002 
ha espresso parere favorevole; * 


‘’Decreta: 


Nel periodo dal 9, novembre 2002 al 18 febbraio 2003 
è istituito un bigliettò integrato di € 7,00 per l’ingresso 
nella Pinacoteca niazionale di Bologna, in occasione 
dello svolgersi della mostra «Guido Reni. Le nozze di 
Bacco e Arianna» e della mostra «David Hockney, 
acqueforti. * 


"i 

Il présènte decreto sarà inviato alla registrazione 
degli organi di controllo e sarà pubblicato nella Gaz- 
zettà Ufficiale. 
Roma, 31 ottobre 2002 

Il direttore generale: SERIO 

Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2002 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 


dei beni culturali, registro n. 6 Beni e attività culturali, foglio n. 355 


03A00229 


DECRETO 31 ottobre 2002. 


Variazione degli importi dei biglietti di ingresso nei musei 
statali del Polo veneziano. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO 
E DEMOETNOANTROPOLOGICO 


Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, 
recante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso 
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali dello Stato; 


Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche al decreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n. 507; 


Visto l’art. 100 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 490, concernente il testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia di beni culturali e ambientali emanato 
a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352; 


= di 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 2000, n. 441 concernente il Regolamento 
recante norme di organizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali; 


Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2002 concer- 
nente la nuova costituzione del comitato per i biglietti 
di ingresso musei previsto dal citato regolamento ex 
decreto ministeriale n. 507/1997; 


Vista la nota n. 4189 del 25 ottobre 2002, con la 
quale la Soprintendenza speciale per il Polo museale 
veneziano ha proposto l’aumento del biglietto d’in- 
gresso nella Galleria Giorgio Franchetti alla Ca’ d'Oro 
dall’attuale costo di € 3,00 a quello di € 5,00, propo- 
nendo di conseguenza, l'aumento dei biglietti cumula- 
tivi — di € 4,00 e di € 9,50 — attualmente in vigore 
con gli altri musei del Polo (Museo d’arte orientale e 
Gallerie dell'accademia) rispettivamente a 6,00 e 11,00 
euro; 


Considerata la necessità di accogliere la richiesta in 
argomento, tenuto conto della specificità che caratte- 
rizza la città di Venezia e dell’autonomia attribuita alle 
soprintendenze speciali nell’ambito della riorganizza- 
zione del Ministero; 


Sentito il parere del comitato biglietti ingresso musei, 
che nella riunione del 28 ottobre 2002 ha espresso 
parere favorevole, fissandone la decorrenza di applica- 
zione dal 10 gennaio 2003, in linea con le determina- 
zioni dell’amministrazione di non consentire aumenti 
del costo dei biglietti per tutto il 2002; 


Decreta: La 

Il biglietto d’ingresso nella Galleria Giorgio Franchetti 
alla Ca’ d'Oro di Venezia e quelli cumulativi pet l'ingresso 
negli altri musei del Polo veneziano, Museo:d’arte orien- 
tale e Galleria dell’accademia, sono rideterminati come 
segue, con decorrenza dal 10 gennaio 2008: 


Venezia - Galleria Giorgio Frahchetti alla Ca’ 
d’Oro - biglietto d’ingresso € 5,00; >. 

Venezia - Museo d’arte ‘orientale e Galleria 
G. Franchetti alla Ca’ d’Oro - biglietto cumulativo € 6,00; 

Venezia - Gallerie dell'accademia, Museo d’arte 
orientale e Galleria G. Franchetti alla Ca’ d’Oro - 
biglietto cumulativo € 11:00. 

Il presente decreto-.sarà inviato alla registrazione 

degli organi di controllò e sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale. Li 


di Mi 
Roma, 31 ottobre 2002 
Il direttore generale: SERIO 
Registrato alla.Corte dei conti il 6 dicembre 2002 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 


e dei beni culturali, registro n. 6 Beni e attività culturali, foglio n. 352 


03A00230 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 12 settembre 2002. En 
Istituzione del Nucleo centrale ispettori pesca ch 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DI CONCERTO 'CON 


IL MINISTRO DELLE ÎNFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 20 
concernente il coordinamento delle attività degli organi 
di polizia e di vigilanza sulla pesca; 

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento alle disposi- 
zioni concertienti i piani triennali della pesca e dell’ac- 
Guasco Re quali è altresì attuato il conferimento di 
risorse finanziarie per le attività di vigilanza e controllo 
delle attività di pesca; 

Vista la legge 4 dicembre 1993, n. 401, relativa al rior- 
dino delle competenze regionali e statali in materia 
agricola e forestale ed all'istituzione del Ministro delle 
risérse agricole, alimentari e forestali ed, in particolare, 


l'art. 2, comma IV, lettera 4), che ha trasferito al pre- 


.| detto dicastero le funzioni in materia di acquacoltura e 


di pesca marittima già di competenza del Ministero 
della marina mercantile, di cui alle predette leggi 
n. 963 del 1965 e n, 41 del 1982; 


Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, che 
all’art. 1 ha soppresso il Ministero delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e, nel successivo art. 2, ha istituito 
il Ministero per le politiche agricole avente, tra i propri 
fini istituzionali, anche quello della gestione delle 
risorse ittiche marine di interesse nazionale; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, rela- 
tivo alla riforma dell’organizzazione di Governo, che 
ha previsto tra l’altro, l'istituzione del Ministero delle 
politiche agricole e forestali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2000, n. 450, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali, che all’art. 2 ha disposto che la direzione generale 
per la pesca e l’acquacoltura, per i propri compiti istitu- 
zionali si avvale delle capitanerie di porto e degli uffici 
da queste dipendenti; 


Visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio 
che ha istituito un regime di controllo applicabile nel- 
l'ambito della politica comune della pesca ed in partico- 
lare gli articoli 2, che dispone che ogni Stato membro 
deve effettuare i controlli, all'infuori delle zone di pesca 
della Comunità, delle attività dei suoi pescherecci e 4, 
che sancisce che i controlli siano espletati da un servizio 
ispettivo dello Stato membro; 


MERE: per 
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Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, art. 4, che ha 
istituito il comando generale delle capitanerie di porto; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1998, n. 424, con il quale il comando gene- 
rale del Corpo delle capitanerie di porto è stato desi- 
gnato quale autorità competente responsabile del cen- 
tro controllo nazionale della pesca; 


Visto il dispaccio n. 82/030857/CCNP in data 
13 maggio 2002, con il quale il comando generale delle 
capitanerie di porto ha proposto al Ministero delle poli- 
tiche agricole forestali - direzione generale per la pesca 
e l’acquacoltura, in relazione al contenuto del regola- 
mento (CEE) n. 2847/93 del consiglio l’istituzione di 
un «Nucleo centrale ispettori pesca» e di compiti ad 
esso da assegnare; 


Visto il dispaccio protocollo n. 6012396 in data 7 giu- 
gno 2002 del Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali - Direzione generale per la pesca e l’acquacoltura, 
con il quale, nel condividere l’iniziativa per l’istituzione 
del Nucleo centrale ispettori pesca ed i compiti da asse- 
gnare, ha proposto che detta istituzione avvenga con 
provvedimento a firma congiunta; 


Si dispone: 
Art. 1. 


È istituito il Nucleo centrale ispettori pesca, costi- 
tuito da personale militare del Corpo delle capitanerie 
di porto. 


gole direzioni marittime (due, un ufficiale ed un sottuf- 
ficiale) che abbia effettuato corsi di indottrinamento 
sulla pesca marittima e sia in possesso di una buona 
conoscenza della lingua inglese e quattro ufficiali del 
comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, 


in possesso dei predetti requisiti. “ 


Art. 2. 


Ns 

I compiti di tale Nucleo sono quelli previsti dal rego- 

lamento (CEE) n. 2847/93 del consiglio in data 12 otto- 

bre 1993 e successive modificazioni, ed'in particolare; 

a) assistere gli ispettori della Cotnunità nelle visite 

di ispezione sulle attività di pescà.nei porti nazionali e 
nelle attività di vigilanza e controllo in mare; 

b) attuare, su richiesta del centro controllo nazio- 
nale pesca, il controllo della flotta nazionale atlantica 
di base nei porti esteri; ‘©. 

c) partecipare all’attività internazionale di vigi- 
lanza e controllo che viene espletata annualmente con- 
giuntamente agli ispettoti della Comunità e dei rappre- 
sentanti degli Stati membri interessati. 

Il personale del Nucleo, per particolari esigenze, può 
essere impiegato ‘anche per compiti diversi da quelli 
previsti nel presente articolo, ma sempre nel contesto 
della vigilanza è controllo delle attività di pesca. 


Art. 3. 


Il Nucleo, dipendente dal Centro controllo nazionale 
pesca istituito con il decreto del Presidente della 


Repubblica 9 novembre 1998, n. 424, persegue le fina- 
lità di cui all’art. 2 sulla base delle direttive emanate 
dal direttore generale per la pesca e l’acquacoltura. 


Art. 4. MI 


Il comando generale del Corpo delle ‘capitanerie di 
porto, per l’espletamento delle attività del Nucleo cen- 
trale ispettori pesca, si avvale delle risorse finanziarie 
pertinenti del piano triennale della.:pesca e l’acquacol- 
tura. e 


Art.:$. } 


L’organizzazione del Nicléo, comprese le modalità 
di utilizzo dei mezzi aeréo-navali, è disciplinata dal 
comando generale del.Cerpo delle capitanerie di porto 
con apposite disposizioni interne. 


Roma, 12 settembre 2002 
i 


Il direttore’ generale per la pesca e l'acquacoltura 
del Ministero delle politiche agricole e forestali 
2 TRIPODI 


Il comandante generale 
ammiraglio ispettore capo (CP) 
del Mpa stero delle infrastrutture 

A È e dei trasporti 


ì? SICUREZZA 


i 


I 


, aegitrao alla Corte dei conti il 14 novembre 2002 


Dello stesso fa parte il personale militare delle sin- |. */oniche Daiivote è forestali foglio n. 113 


Ufficio di controllo sui Ministeri delle attività produttive, registro n. 2 


03A00367 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 31 luglio 2002. 


Riconoscimento in favore della prof.ssa Terhi Irmeli Seppà- 
nen di titolo di formazione, acquisito nella Comunità europea, 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
insegnante. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 
19 novembre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39 del 
30 gennaio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n.445; il decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (art. 4, comma 2); 

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, com- 
mi le 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ricono- 
scimento dei titoli di formazione professionale per l’in- 
segnamento acquisiti nella Comunità europea dalla cit- 
tadina comunitaria sotto indicata, nonché la documen- 
tazione prodotta a corredo dell’istanza medesima, 


CONE (OP 
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rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 del 
citato decreto legislativo n. 115, telativa ai detti, del 
pari sotto indicati titoli di formazione; 


Rilevato che l’interessata, per quanto dichiarato dal 
Ministero dell'educazione finlandese (documento 
datato 31 maggio 1998) «è abilitata a insegnare storia e 
scienze sociali»; 


Rilevato che il riconoscimento è richiesto ai fini 
dell’esercizio di una professione (docente per la classe 
di concorso 37/A «Filosofia e storia») solo parzial- 
mente corrispondente (art. 1, comma 2, citato decreto 
legislativo n. 115) a quella cui l’interessata è abilitata 
nel Paese che ha rilasciato i titoli (art. 1, comma 1], 
citato decreto legislativo n. 115); 


Rilevato che l’esercizio della professione in argo- 
mento è subordinato, sia nell’altro Paese che in Italia 
(art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo 
n. 115), al possesso di una formazione comprendente 
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre 
anni; 


Vista la documentazione prodotta relativa: alle mate- 
rie sulle quali verte la formazione attestata dai titoli 
professionali; alle attività comprese nella professione 
cui si riferiscono i titoli; alla conoscenza della lingua 
italiana; 

Vista la nota n. 192 del 5 febbraio 1999 con la quale 
questo Ministero ha comunicato all’interessata che, ai 
fini del riconoscimento professionale relativo alla classe 
di concorso 37/A («Filosofia e storia»), era necessaria 
una formazione integrativa inerente la «Filosofia teore- 
tica»; 


Vista la nota datata 24 maggio 2002 con la quale 


l’interessata comunica aver superato, in. pari 
data, presso la facoltà di lettere e filosofia dell'Uhi- 
versità di Catania l’esame di «Filosofia teoretica» 
secondo il programma previsto per il corsa di laurea 


in filosofia; ciù 


Rilevato, per quanto attiene alla richiesta di ricono- 
scimento per le classi di concorso 36/A (Filosofia, psi- 
cologia e scienze dell'educazione) e 61/A (Storia del- 
l’arte), che l’interessata, per quanto, documentato, non 
è abilitata all'insegnamento delle relative discipline; 


Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa 
in sede di Conferenza di servizi nella seduta del 
29 luglio 2002, indetta per quanto prescrive l’art. 12, 
comma 4, del citato decreto. legislativo n. 115, che 
sussistono i presupposti per il riconoscimento atteso 
che i titoli posseduti dallinteressata, come integrati 
dall'esame sostenuto;: comprovano una formazione 
professionale che soddisfa le condizioni poste dal 
citato decreto legislativo n. 115 limitatamente alla 
classe di concors0*37/A; 


Fa 
Decreta: 


LI seguenti titoli: 
diploma di istruzione superiore: «Filosofian 
kandidaatin tutkinnon» (diploma di laurea in umani- 


stica), conseguito il 9 maggio 1989 presso l’Università 
di Jyvaskyla; 


titolo di abilitazione all'insegnamento: «Todistus 
opettajan» (diploma di insegnante), certificato in data 
20 maggio 1997 dall'Università di Turku, 


posseduti dalla cittadina comunitaria: 
cognome: Seppànen; EOS 


« il 


nome: Terhi Irmeli; 

nata a: Mikkeli - Finlandia; + 
il: 27 aprile 1964; pu 
nazionalità: finlandese, . *’ 


comprovanti una formazione‘professionale al cui pos- 
sesso la legislazione dal Paese’ membro della Comunità 
europea che li ha rilasciati. subordina l’esercizio della 
professione di insegnanté, costituiscono, come integrati 
dall'esame sostenuto, iper la medesima, ai sensi e per 
gli effetti di cui al deéreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docéènte nelle scuole di istruzione secon- 
daria nella classe.di concorso: 37/A «Filosofia e storia». 


2. Il presetite decreto, per quanto dispone l’art. 12, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 31 luglio 2002 
7 i Il direttore generale: CRISCUOLI 


Val 
03400312 


DECRETO 22 novembre 2002. 


Riconoscimento alla prof.ssa Maisa Anette Rissanen 
di titolo di formazione, acquisito nella Comunità europea, 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di insegnante. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 
19 novembre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39 del 
30 gennaio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; l’art. 4, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, 
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di 
riconoscimento del titolo di formazione professionale 
per l'insegnamento acquisito nella Comunità europea 
dalla cittadina comunitaria sotto indicata, nonché la 
documentazione prodotta a corredo dell'istanza mede- 
sima, rispondente ai requisiti formali prescritti dal- 
l’art. 10 del citato decreto legislativo n. 115, relativa al 
detto, del pari sotto indicato titolo di formazione; 


— 44 — 
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Rilevato, in base a quanto comprovato da apposita 
documentazione, che il riconoscimento è richiesto ai 
fini dell’esercizio della professione corrispondente 
(art. 1, comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a 
quella cui l’interessata è abilitata nel Paese che ha rila- 
sciato il titolo (art. 1, comma I, citato decreto legisla- 
tivo n. 115); 


Rilevato che l’esercizio della professione in argo- 
mento è subordinato, sia nell’altro Paese che in Italia 
(art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo 
n. 115), al possesso di una formazione comprendente 
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre 
anni; 

Vista la documentazione prodotta relativa: alle mate- 
rie sulle quali verte la formazione attestata dal titolo 
professionale; alle attività comprese nella professione 
cui si riferisce il titolo; 


Visto il decreto direttoriale datato 21 marzo 2002 
(protocollo n. 5893) di riconoscimento, subordinata- 
mente al superamento di prova relativa alla conoscenza 
della lingua italiana, del titolo di formazione professio- 
nale in argomento; 


Vista la nota datata 16 luglio 2002 (protocollo 
n. 7950) e relativi allegati con la quale l’ufficio scola- 
stico regionale per la Puglia ha comunicato che l’inte- 
ressata ha sostenuto con esito favorevole la suddetta 
prova; 


Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa 
in sede di conferenza di servizi nella seduta del 25 gen- 
naio 2002, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 115, che sussi* 
stono i presupposti per il riconoscimento atteso xche il 
titolo posseduto dall’interessata, come integrato ‘dalla 
detta prova, comprova una formazione professjonale 
che soddisfa le condizioni poste dal citato dettato legi- 
slativo n. 115; i 

Decreta: a & 

1. Il diploma di istruzione superiore: «Kasvatustietei- 
den maisteri», conseguito il 30 aprile 1998 presso la 
facoltà di scienze pedagogiche dell'Università statale 


di Joensuu, posseduto dalla cittaditia comunitaria: 
2 Re 


cognome: Rissanen; 
nome: Maisa Anette;- 
nata a: Kuopio - Fini; 
il: 16 luglio 1971; 
nazionalità: Galata 


comprovante una formazione professionale al cui pos- 
sesso la legislazi; e dal Paese membro della Comunità 
europea che la, do iaiciato subordina l’esercizio della 
professione di insegnante, costituisce, per la medesima, 
ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115, come integrato dalla prova 
citata in premessa, titolo di abilitazione all’esercizio in 
Italia della professione di docente nelle scuole elemen- 
tari. 


indetta per quanto prescrive l’art. 12,. 


2. Il presente decreto, per quanto dispone l'art. 12, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 novembre 2002 i È, 
Il direttore generdle: ‘CaiscuoLI 


03A00208 4° i 


DECRETO 27 dicembre 2002, 


Abilitazione all’«Istituto avi “elinica dei legami sociali - 
I.C.L.E.S.» ad istituire e ad: ‘attivare nella sede periferica di 
Tolentino un corso di speciàlizzazione in psicoterapia, ai sensi 
del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, 
n. 509. Autorizzazione al parziale trasferimento della sede di 
Milano da via Vitruiòi du ‘41, in via Settembrini n. 17. 


IL cAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER LA PROGRAMMAZIONE, IL COORDINAMENTO 
E ur AFFARI ECONOMICI - SAUS - UFFICIO VI 


Vista, da legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordii fiento della professione di psicologo e fissa i 
requis tl per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in petticolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor- 


«difîa l'esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
. Successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 


e chirurgia, di una specifica formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien- 
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi- 
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, che trasferisce al 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica le funzioni in materia di istruzione universita- 
ria attribuite precedentemente al Ministro della pub- 
blica istruzione; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente 
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, com- 
ma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma $, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei 
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico- 
consultiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per 
la valutazione del sistema universitario; 


Visto il decreto in data 17 maggio 1999 e successive 
modificazioni e integrazioni, con il quale è stata costi- 
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del- 
l’art. 3 del predetto regolamento; 


RO. pera 
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Vista l'ordinanza ministeriale in data 30 dicembre 
1999, emanata ai sensi dell’art. 2, comma 1, del richia- 
mato regolamento; 


Vista l’istanza con la quale l’«Istituto per la clinica 
dei legami sociali - I.C.L.E.S.» chiede il riconoscimento 
di una sede periferica in Tolentino (Macerata) e il par- 
ziale trasferimento della sede di Milano; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 
2000 e del 16 maggio 2001, con il quale il Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario 
ha individuata gli standard minimi di cui devono 
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale 
docente, nonché alle strutture ed attrezzature; 


Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del regolamento nella 
seduta del 17 maggio 2002, condizionato all’acquisi- 
zione della documentazione relativa alle convenzioni 
per lo svolgimento del tirocinio e all'accertamento da 
parte del competente ufficio del Ministero dell’adegua- 
tezza delle stesse; 


Viste le convenzioni con strutture accreditate per lo 
svolgimento del tirocinio; 


Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi- 
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione 
dell'’8 maggio 2002, trasmessa con nota n. 459 del 
22 maggio 2002; 
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Decreta: 
Art. 1. 


1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l'eIsti uto per la 
clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» è abilitato ad isti- 
tuire e ad attivare nella sede periferica di Tolentino 
(Macerata) ai sensi delle disposizioni i cui al titolo II 
del regolamento stesso, successivamente alla data del 
presente decreto, un corso di spi 1 near in psico- 
terapia secondo il modello scientifico-culturale propo- 
sto nell’istanza di riconoscimento. 


2. Il numero massimo degli allievi da ammettere al 
primo anno di corso per ciascun anno è pari a quindici 
unità e, per l’intero ciclo;.a' sessanta unità. 

Ù ui n 
3. ‘a ; * Art. 2. 

È autorizzat il ‘parziale trasferimento della sede di 
Milano da via Vitruvio n. 41, in via Settembrini n. 17. 

Il presente! decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

[a oe 
Roma, 27 dicembre 2002 


ta: ì } Il capo del Dipartimento: D'ADDONA 


03400365 


e 


AGENZIA DELLE ENTRATE » »} 


k 


PROVVEDIMENTO 9 gennaio 2003. nu 
Accertamento del periodo di mancato furizionamento del- 
l’ufficio provinciale A.C.I. di Genova. i 


fa, 


IL DIRETTORE REGIONALE 

DELLA LIGURIA 

In base alle attribuzioni ‘conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


aa 
«è Dispone: 


1. È accertata Ja chiusura al pubblico dell'ufficio 
provinciale dell’A.C.I. di Genova - Pubblico registro 
automobilistico; nel giorno 13 dicembre 2002. 

29 


Motivazioni. *.. 


L'ufficio provinciale A.C.I. di Genova ha comunicato, 
con nota n. 3000 del 13 dicembre 2002, la chiusura al 
pubblico il giorno 13 dicembre 2002 per sciopero del 
pubblico impiego indetto dalle organizzazioni sindacali. 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


La procura generale della Repubblica di Genova, con 
nota prot. 512/2002 del 16 dicembre 2002, ha confer- 
mato la citata chiusura al pubblico. 


Preso atto di quanto sopra, è stato disposto il pre- 
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen- 
sione e proroga dei termini. 


Riferimenti normativi dell'atto. 


Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498 convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc- 
cessive modifiche. 


Statuto dell'Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13, 
comma l). 


Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (articoli 4 e 7, comma 1). 


Genova, 9 gennaio 2003 
Il direttore regionale: VIOLA 


03A00360 
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PROVVEDIMENTO 9 gennaio 2003. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento del- 
l’ufficio provinciale A.C.I. di Imperia. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA LIGURIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Dispone: 


1. È accertata la chiusura al pubblico dell’ufficio pro- 
vinciale dell’A.C.I. di Imperia - Pubblico registro auto- 
mobilistico, nel giorno 13 dicembre 2002. 

Motivazioni. 

L’ufficio provinciale A.C.I. di Imperia ha comuni- 

cato, con nota n. 412/S del 16 dicembre 2002, la chiu- 
sura al pubblico il giorno 13 dicembre 2002 per sciopero 
del personale indetto dalle organizzazioni sindacali. 

La procura generale della Repubblica di Genova, con 
nota prot. 528/2002 del 24 dicembre 2002, ha confer- 
mato la citata chiusura al pubblico. 

Preso atto di quanto sopra, è stato disposto il pre- 
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzerta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen- 
sione e proroga dei termini. 

Riferimenti normativi dell'atto. 
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 


modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc- 


cessive modifiche. 
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13, 
comma 1). 
Regolamento d’amministrazione dell'Agenzia ile 
entrate (articoli 4 e 7, comma 1). 


Genova, 9 gennaio 2003 È 
Il direttore regionale: VIOLA 


03A00361 ts 


4° di 
AGENZIA DEL DEMANIO 


DECRETO 17 dicembre 200,4. 


Rettifica dell'allegato A ai B) al decreto n. 33312 del 
28 novembre 2001, relativo èi. beni immobili di proprietà del- 
INAIL. ad 

. se 


IL DIRETTORE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
recante «Dinoaz oni urgenti in materia di privatizza- 
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub- 
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento 
immobiliarè»y, convertito in legge 23 novembre 2001, 
n. 410; 

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/ 
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra 


l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo- 
biliare pubblico, l'individuazione, con appositi decreti, 
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali; 


Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del. décreto-legge 
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce 
all'Agenzia del demanio il compito di procedere al- 
l’inserimento di tali beni in appositi elenchi senza inci- 
dere sulla titolarità dei beni stessi 


Visto il decreto n. 33312 emanato dal direttore del- 
l'Agenzia del demanio in data 2 28 novembre 2001, pub- 
blicato nel supplemento ordifiatio n. 268 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, con il quale è 
stata dichiarata la proprietà alla data del 22 novembre 
2001, in capo all’INAII> dei beni immobili compresi 
negli allegati al decréto medesimo, individuati dallo 
stesso Istituto con; ‘elenchi trasmessi con nota del 
27 novembre 2001; : 


Visto il comunicato di rettifica dell'Agenzia del 
demanio relativo al decreto 28 novembre 2001, recante 
«Individuazione dei beni immobili di proprietà dell’Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavo ro, (INAIL)» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. I qel -14 gennaio 2002; 


sl il decreto n. 6176 emanato dal direttore del- 


I Nd del demanio in data 21 febbraio 2002 pubbli- 


cato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2002 


“con il quale sono state apportate integrazioni e rettifi- 
‘| che all’allegato A (già B) del decreto n. 33312 del 


28 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 11855 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 15 aprile 2002, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 9 maggio 2002 
con il quale sono state apportate integrazioni e rettifi- 
che all’allegato A (già B) del decreto n. 33312 del 
28 novembre 2001; 


Visto il decreto n, 21686 emanato dal direttore del- 
l'Agenzia del demanio in data 20 giugno 2002, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 4 luglio 2002 
con il quale sono state apportate integrazioni e rettifi- 
che all'allegato A (già B) del decreto n. 33312 del 
28 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 33545 emanato dal direttore del- 
l'Agenzia del demanio in data 2 ottobre 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2002 
con il quale sono state apportate rettifiche ed integra- 
zioni all'allegato A (già B) del decreto n. 33312 del 
28 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 39877 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 12 novembre 2002 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 
2002 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle- 
gato A (già B) al decreto n. 33312 del 28 novembre 
2001; 
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Vista la nota datata 22 novembre 2002 con la quale 
INAIL ba segnalato la necessità di apportare rettifi- 
che all’allegato A (già B) del suddetto decreto n. 33312 
del 28 novembre 2001; 


Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 33312 del 
28 novembre 2001; 


Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica 
dell'allegato A (già B) facente parte integrante del 
decreto n. 33312 emanato dal direttore dell'Agenzia del 
demanio in data 28 novembre 2001; 


Visto l'art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, sulla «Riforma dell’organizzazione del Governo 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
che ha istituito l'Agenzia del demanio; 


Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell'art. 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in 
legge n. 410/2001; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'allegato A (già B) al decreto n. 33312 emanato dal 
direttore dell'Agenzia del demanio in data 28 novembre 
2001, è rettificato come segue: 


l’unità immobiliare sita in Bologna - via Barbieri © 


partita catastale 6056 - foglio 115 - mappale 26 di cui 
alla pag. 56 del supplemento ordinario alla Guzzetta 
Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 268 è*identifi- 
cata dal subalterno 25 anziché dal subalterno, 15; 


le unità immobiliari site in Bologna - sa i Fiora- 
vanti n. 107 - partita catastale 6056 - fog io 115 - map- 
pale 27 - di cui alla pag. 56 del supplémento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, 
n. 268 sono identificate dai subalterni 21 e 22 anziché 
subalterni 3 e 8. Le 


Art 2, 
d i È; 


Eventuali accertate, difformità relative ai dati cata- 
stali forniti dall’ente ud incidono sulla titolarità del 
diritto sugli immobili. 


Il presente dici sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della ‘Repubblica italiana. 


Roma, Ùù dinenibre 2002 


Il direttore: SPITZ 


03A00231 


DECRETO 17 dicembre 2002. 


Rettifica dell’allegato A al decreto n. 33809 del 30 novembre 
2001, relativo ai beni immobili di proprietà dell’INPDAP. 


IL DIRETTORE 

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di privatizza- 
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub- 
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento 
immobiliare», convertito in n'legge 23 novembre 2001, 


n. 410; 


Visto l’art. 1, comma 2; "del decreto-legge n. 351/ 
2001, convertito in legge. .n. 410/2001, che prevede fra 
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo- 
biliare pubblico, l’indî ividuazione, con appositi decreti, 
dei beni immobili. »degli enti pubblici non territoriali; 


Ritenuto ché. 3} ‘art. 1, comma 2, del decreto-legge 
all’Agenzia” del demanio il compito di procedere 
all’inseriniento di tali beni in appositi elenchi, senza 
incidere! ‘sulla titolarità dei beni stessi; 


Visto dl decreto n. 33809 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 30 novembre 2001, pub- 
blicat nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
clale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 267 con il quale è 


‘stata dichiarata la proprietà alla data del 30 novembre 
‘2001, in capo all’INPDAP dei beni immobili compresi 
| nell’ allegato al decreto medesimo, individuati dallo 


stesso Istituto con elenco trasmesso con note n. 1538 e 
n. 1539 del 30 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 4207 emanato dal direttore del- 
l'Agenzia del demanio in data 4 febbraio 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2002 
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega- 
to A del decreto n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 5792 emanato dal direttore del- 
l'Agenzia del demanio in data 19 febbraio 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2002 
con il quale sono state apportate modifiche ed integra- 
zioni all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novem- 
bre 2001; 


Visto il decreto n. 8947 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 12 marzo 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002 
con il quale sono state apportate modifiche ed integra- 
zioni all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novem- 
bre 2001; 


Visto il decreto n. 10270 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del demanio in data 21 marzo 2002 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2002 
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato A 
del decreto n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 13485 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 19 aprile 2002 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2002 con il 
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quale sono state apportate modifiche ed integrazioni 
all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novembre 
2001; 


Visto il decreto n. 17048 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 21 maggio 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2002 
con il quale sono state apportate modifiche ed integra- 
zioni all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novem- 
bre 2001; 


Visto il decreto n. 19692 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 6 giugno 2002 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2002 con 
il quale sono state apportate modifiche ed integrazioni 
all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novembre 
2001; 


Visto il decreto n. 20410 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 11 giugno 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2002 
con il quale sono state apportate modifiche ed integra- 
zioni all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novem- 
bre 2001; 


Visto il decreto n. 22889 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 5 luglio 2002 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio 2002 con il 
quale sono state apportate modifiche ed integrazioni 
all’allegato A del decreto n. 33809 del 30 novembre 
2001; 


Visto il decreto n. 31100 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 13 settembre 2002 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 4 ottobre 
2002 con il quale sono state apportate modifiche ed 
integrazioni all’allegato A del decreto n. 33809 del 
30 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 33486 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 2 ottobre 2002\pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 28 ottobre 2002 
con il quale sono state apportate rettifichéal decreto 
n. 31100 del 13 settembre 2002 e all’aàllegato A del 
decreto n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Visto il decreto n. 35813 emanate, dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 17-oettobre 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 29 ottobre 2002 
con il quale sono state apportate modifiche ed integra- 
zioni all’allegato A del decreto n° 33809 del 30 novem- 
bre 2001; 


Visto il decreto n. 39839 èmanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 12 novembre 2002 pub- 
blicato nella Gazzetta \Ufficiale n. 285 del 5 dicembre 
2002 con il quale sonòstate apportate rettifiche all’alle- 
gato A del decreto,n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Viste le note fa, 2233 del 22 novembre 2002, n. 2241 
del 25 novembre ‘2002, n. 2447 del 6 dicembre 2002, 
n. 2537 del 10 dicembre 2002 e n. 2555 del 16 dicembre 
2002 con (lè “quali ’INPDAP ha segnalato ulteriori 
modifiche ‘da apportare all’allegato A del suddetto 
decreto n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 33809 del 
30 novembre 2001; 
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Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica 
dell’allegato A facente parte integrante del decreto 
n. 33809 del 30 novembre 2001; 


Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, sulla «Riforma dell’organizzazione dél Governo 
a norma dell’art. 11 della legge 15 matzo 1997, n. 5% 
che ha istituito l’Agenzia del demanig; 


Vista l’urgenza di procedere ài/sensi dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 3312001, convertito in 
legge n. 410/2001; 


Deeretà: 
Art 1. 


L’allegato A al decreto n. 33809 emanato dal diret- 
tore dell’Agenzia delldemanio in data 30 novembre 
2001 è modificato'come segue: 


Le seguenti unità immobiliari sono così rettificate: 


Roma - Gualterio 96 pal. G - foglio 265 - dal subal- 
terno 501 al subalterno 532 di cui alla pag. 60 del sup- 
plemento*ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 
14 dicembre 2001, n. 267, sono identificate dalla parti- 
cella 292 anziché 289; 


Latina - Cherubini 24 - foglio 21 - particella 45 - dal 
subalterno 1 al subalterno 69 di cui alla pag. 129 del 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 
del 14 dicembre 2001, n. 267 sono sostituite da: Latina 
* Cherubini 2/4 - foglio 200 - particella 832 - subal- 
terni 8, 13, 27 e dal subalterno 32 al subalterno 180; 


Aprilia (Latina) - Mascagni 4 - foglio 67 - dal 
subalterno 1 al subalterno 43 di cui alla pag. 127 del 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 
del 14 dicembre 2001, n. 267 sono identificate dalla par- 
ticella 413 anziché 219; 


Roma - Barison 54 (O) - foglio 874 - particella 599 
cui alla pag. 80 del supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 267 è identifi- 
cata dal subalterno 3 anziché 2; 


Latina - Paganini 31 - foglio 22 - particella 46 - dal 
subalterno 1 al subalterno 70 di cui alla pag. 129 del 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 
del 14 dicembre 2001, n. 267 sono sostituite da: Latina 
- Paganini 31 - foglio 200 - particella 24 - dal subal- 
terno l al subalterno 74; 


Latina - Carissimi - foglio 27 - particella 53 - dal 
subalterno 1 al subalterno 50 di cui alla pag. 129 del 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 
del 14 dicembre 2001, n. 267 sono sostituite da: Latina 
- Carissimi - foglio 167 - particella 162 - dal subal- 
terno l al subalterno 78; 


Latina - Gaeta - particella 263 - dal subalterno 17 
al subalterno 75 di cui alla pag. 129 del supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 
2001, n. 267, sono idenficate oltre che dai numeri civici 
27, 33 e 49 anche dal numero civico 11 e dal foglio 173 
anziché 17; 
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Latina - Bruxelles 2 scala G - particella 34 dal 
subalterno 132 al subalterno 145 di cui alla pag. 129 
del supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 267 sono identificate 
dal foglio 168 anziché 16; 


Latina - Bruxelles - foglio 168 - particella 34 dal 
subalterno 112 al subalterno 126 di cui alla pag. 129, 
rigo 9 del supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 267 sono identificate 
dal civico 20 anziché dal civico 53. 


Le seguenti unità immobiliari sono eliminate: 


Latina - Bruxelles 38 - scala P - foglio 168 - parti- 
cella 34 - dal subalterno 174 al subalterno 271 di cui alla 
pag. 129 del supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 267. 


Le seguenti unità immobiliari sono modificate per 
l'inserimento di ulteriori subalterni: 


Roma - Gualterio 96 pal. G - foglio 265 - particella 
292 - dal subalterno 3 al subalterno 32; 


Latina - Giustiniano 61, 71, 83, 93 - foglio 144 - 
particella 81 - subalterno 19 - dal subalterno 68 al 
subalterno 163: 


Latina - Gaeta 11, 27, 33, 49 - foglio 173 - particella 
263 - dal subalterno 78 al subalterno 133 e dal subal- 
terno 135 al subalterno 182; 


Latina - Bruxelles 2 - scala G - foglio 168 - parto 


cella 34 - subalterno 146; 


Latina - Bruxelles 20 - scala L - foglio 168 » patti- 
cella 34 - dal subalterno 192 al subalterno 206;.*, ; ° 


Aprilia (Latina) - Mascagni 4 - foglio dr: parti- 
cella 413 - subalterni 67 e 110 - dal spina 111 al 
subalterno 173; 

pi LO } 


Aprilia (Latina) - Mascagni 4 - foglio 67 - parti- 
cella 391 - corte; N 


Bergamo-Borgo Palazzo 113; T1e n, 119, 121, 123, 
125, 127 - V. Clementina 5, 7, 9 - fo io B024 - particella 
9877 - dal subalterno 114 al subalterno 518. 


ala 
Ard2. 


Eventuali accertate ‘difformità relative ai dati cata- 
stali forniti dall'ente ‘non incidono sulla titolarità del 
diritto sugli immobili. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della» Repubblica italiana. 


Roma, 17 dicembre 2002 


Il direttore: SPITZ 


03A00232 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


DETERMINAZIONE 7 gennaio 2003. 


Accertamento del periodo di irregolare ‘fhelzionamento 
dell’ufficio provinciale di Alessandria - Sezione staccata del 
servizio di pubblicità immobiliare di Casale dsl 


IL DIRETTORE PRE RIETI 
PER IL PIEMONTE, VALLE D'AOSTA E LIGURIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, *nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


Visto il decreto ‘del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre +2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui adetorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto' ‘legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Misto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini- 
strazione dell “Agenzia del territorio approvato dal 


- comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 
A.con il quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli 


e poteri e le procedure precedentemente in essere nel 
Dipartimento del territorio alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento manterranno validità 
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso 
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell'emissione del decreto di accertamento del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio 
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la nota inviata dall’ufficio provinciale di 
Alessandria in data 9 dicembre 2002, protocollo 
n. 317437/02, con la quale è stata comunicata la causa 
ed il periodo di irregolare funzionamento della sezione 
staccata del servizio di pubblicità immobiliare di 
Casale Monferrato; 


Accertato che l’irregolare funzionamento del citato 
ufficio è da attribuirsi a causa dello sciopero nazionale 
indetto dalle organizzazioni sindacali nazionali; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’ufficio; 
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Sentito il parere dell’ufficio del Garante del contri- 
buente richiesto con nota datata 23 dicembre 2002, 
protocollo n. 16186/02; 


Determina: 


È accertato il periodo di irregolare funzionamento 
del sottoindicato ufficio come segue: il giorno 6 dicem- 
bre 2002, regione Piemonte: Ufficio provinciale di Ales- 
sandria - Sezione staccata del Servizio di pubblicità 
immobiliare di Casale Monferrato. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Torino, 7 gennaio 2003 
Il direttore compartimentale: MAGGIO 


03A00285 


AUTORITÀ PER L’ENERGIA 
ELETTRICA E IL GAS 


DELIBERAZIONE 23 dicembre 2002. 


Integrazione delle disposizioni in materia di riconoscimento 


zione n. 230/02). 


n Ra n Ì 
L'AUTORITÀ PER L’ENERGIA .‘;> 
ELETTRICA EIL GAS 


Nella riunione del 23 dicembre 2002, , A di 
Premesso che: i 


con deliberazione 1° agosto 2002, n. 151/02, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale‘ .Serie generale - 
n. 196 del 22 agosto 2002 (di seguito: deliberazione 
n. 151/02), l'Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 
seguito: l’Autorità) ha disciplinato il riconoscimento di 
diritti di accesso a titolo prioritario alla capacità di tra- 
sporto sulla rete elettrica di înterconnessione con l’este- 
ro, ai sensi dell’art. 10, eomma 2, del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79 {di seguito: decreto legislativo 
n. 79/1999), a seguito della realizzazione di nuove 
infrastrutture di rete; 


Visti: “i i %p 


get 


la dircgiva n. 96/92/CE del 0 europeo e 
del Consiglio recante norme comuni per il mercato 
interno per l'energia elettrica; 


il decreto legislativo n. 79/1999; 


Viste: 


la deliberazione dell’Autorità 30 aprile 2001, 
n. 95/01, recante condizioni per l’erogazione del pub- 
blico servizio di dispacciamento dell’energia elettrica 
sul territorio nazionale ai sensi dell’art:‘3, comma 3, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, vo} pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale - serie genérale - n. 148 del 
28 giugno 2001 (di seguito: deliberàzione n. 95/01); 


la deliberazione dell’Autorità 26 marzo 2002, 
n. 50/02, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 84 del 10 sole 2002 (di seguito: delibera- 
zione n. 50/02); 


la deliberazione n, IST " 02; 


la deliberazione dell'Autorità 9 ottobre 2002, 
n. 175/02 (di seguitéi ‘deliberazione n. 175/02); 


la deliberazione ?21 novembre 2002, n. 190/02; 
Considerato ‘he: 


l'art. 3; commi 3 € 6, quarto alinea, del decreto legi- 
slativo n, ‘39/1999, delinea il regime ordinario di accesso 
ed uso .délla rete di trasmissione nazionale, vietando, 
in particolare, che siano riconosciuti ai proprietari di 
porgie ni della stessa o a coloro che ne abbiano la dispo- 
nibilità, diritti di esclusiva o di priorità o condizioni di 


ma ior favore di alcun tipo nel suo utilizzo; 


“ab snc snai ori 
di diritti di accesso a titolo prioritario alla capacità di trasporto |*-.; in deroga a tali disposizioni, l’art. 10, comma 2, del 
sulla rete elettrica di interconnessione con l'estero. (Delibera-. 


decreto legislativo n. 79/1999 attribuisce all’Autorità il 
potere di individuare, con propri provvedimenti, moda- 
lità e condizioni delle importazioni di energia elettrica 
nel caso che risultino insufficienti le capacità di tra- 
sporto disponibili; 


tali provvedimenti, e da ultimo la deliberazione 
n, 190/02, hanno costantemente previsto l'adozione di 
procedure concorsuali per l'assegnazione della capacità 
di trasporto per l'importazione di energia elettrica a 
mezzo della rete di trasmissione nazionale; 


la deliberazione n. 151/02 riconosce diritti di 
accesso a titolo prioritario alla capacità di trasporto 
sulla rete elettrica di interconnessione con l’estero, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del decreto legislativo 
n. 79/1999, ai soggetti che realizzano nuove infrastrut- 
ture di rete al fine di: 


a) ridurre la situazione di scarsità della capacità 
di trasporto per l’importazione di energia elettrica; 


b) incrementare il grado di concorrenza nelle 
attività di produzione, importazione, esportazione, 
acquisto e vendita dell’energia elettrica sul territorio 
nazionale; 


c) consentire la diversificazione tipologica e 
geografica delle fonti di approvvigionamento; 


il riconoscimento di cui al precedente alinea prefi- 
gura, per il periodo di assegnazione di tale diritto, un 


na 
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regime di accesso ed uso della rete di trasmissione 
nazionale con caratteri di specialità anche rispetto al 
regime di assegnazione della capacità di trasporto per 
l'importazione di energia elettrica a mezzo della rete di 
trasmissione nazionale; 


l’art. 5, comma 5.1, della deliberazione n. 151/02, 
stabilisce che il Gestore della rete pubblichi nel proprio 
sito internet, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della medesima deliberazione, dopo averne 
data comunicazione all'Autorità, un bando conforme 
alle disposizioni contenute nel provvedimento stesso 
(di seguito: il bando); e che, entro il medesimo termine, 
il Gestore della rete pubblichi nel proprio sito internet 
un documento contenente la specificazione degli ulte- 
riori elementi ritenuti necessari per la valutazione tec- 
nica degli interventi di sviluppo diretto (di seguito: il 
documento di specifiche tecniche); 


ai fini della stesura del bando, il Gestore della rete, 
con lettera in data 24 settembre 2002, prot. n. AD/P/ 
2002000205 (prot. Autorità n. 19948 del 25 settembre 
2002), ha richiesto all’Autorità chiarimenti e precisa- 
zioni in merito a taluni profili tecnici delle disposizioni 
della deliberazione n. 151/02, nonché l’integrazione 
della medesima deliberazione per quanto attiene la pre- 
visione di un corrispettivo dovuto al Gestore della rete 
per l'esame delle richieste di accesso a titolo prioritario 
e la previsione di un sistema di garanzie finanziarie a 
tutela del medesimo Gestore nei casi in cui l’intervento 
di sviluppo diretto non venga completato per cause 
imputabili al soggetto richiedente; 


con deliberazione n. 175/02, l'Autorità ha\proro- 
gato i termini di cui all’art. 5, commi 5.1 e 5.2, della deli- 
berazione n. 151/02 al 30 novembre 2002 per\dar modo 
al Gestore della rete di acquisire gli eleméntimnecessari 
al fine della stesura del bando e del documento di speci- 
fiche tecniche; 


Ritenuto che: 


sia opportuno integrare le disposizioni della deli- 
berazione n. 151/02, confermando l’attribuzione del 
diritto di accesso prioritario, al soggetto che realizza, 
esercisce e mantiene in efficienza una infrastruttura di 
rete oggetto di intervento di sviluppo diretto: preci- 
sando la formulazione di talune norme tecniche; preve- 
dendo un corrispettivo dovuto al Gestore della rete per 
l’esame delle richieste\di accesso a titolo prioritario ed 
un sistema di garanzie finanziarie a tutela del mede- 
simo Gestore ni easi in cui l’intervento di sviluppo 
diretto non venga completato per cause imputabili al 
soggetto richiedente; 


sla neCessario, in conseguenza di quanto indicato 
al precedente alinea, prevedere la proroga dei termini 
di cui alla deliberazione n. 175/02 per la stesura del 
bando e del documento di specifiche tecniche; 
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Delibera: 
Art. 1. 


Integrazione della deliberazione dell'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas 1° agosto 2002ym. 151/02 


1.1. La deliberazione dell’Autorità, pèr l’energia elet- 
trica e il gas 1° agosto 2002, n. 151/02) pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n°196 del 22 agosto 
2002, è integrata come segue: 


a) all’art. 1 è aggiunta la seguénte definizione: 


«i. sito di collegamento\alla rete di trasmissione 
nazionale è una stazione elettrica esistente della rete di 
trasmissione nazionale alla,data di presentazione della 
domanda per la realizzazione di interventi di sviluppo 
diretto, alla quale si, collega l'infrastruttura di rete 
oggetto dell’intervento, di sviluppo diretto.»; 


b) all’art. 1, comma 1.1, la lettera e) è sostituita con 
la seguente: 


«e) intervento di sviluppo diretto è un intervento 
di sviluppo. della rete di trasmissione nazionale per la 
costruzion&di nuove infrastrutture la cui realizzazione, 
esercizio\e manutenzione sono assegnati dal Gestore 
della réte,ad un soggetto terzo, cui è riconosciuto l’ac- 
cesso\a titolo prioritario ai sensi del presente provvedi- 
mento;); 


©) all’art. 4, sono apportate le seguenti integra- 
zioni: 
i. alcomma 4.1, lettera 5), le parole «siti di con- 
nessione» sono sostituite dalle parole «siti di collega- 
mento»; 


ii. al comma 4.2, alle parole «funzionamento del 
sistema elettrico» sono aggiunte le parole «ovvero non 
siano conformi ai criteri contenuti nel bando di cui 
all’art. 5, comma 1.»; 


iii. al comma 4.3, lettera a), sono aggiunte le 
seguenti parole: «sulla base della suddivisione della rete 
rilevante in zone vigente all’atto della presentazione 
della richiesta. Il Gestore della rete formula detta iden- 
tificazione a seguito della revisione della suddivisione 
della rete rilevante in zone ai sensi dell’art. 8, 
comma 8.1, della deliberazione n. 95/01;»; 


iv. al comma 4.3, lettera 6), sono aggiunte le 
seguenti parole: «prendendo come riferimento la consi- 
stenza della rete di trasmissione nazionale esistente alla 
data della presentazione della richiesta, eventualmente 
modificata sulla base dell’insieme degli elementi di rete 
previsti nel piano triennale di sviluppo di cui all’art. 9 
della concessione di trasmissione e di dispacciamento 
alla medesima data di presentazione della richiesta;»; 


v. è aggiunto il seguente comma 4.3.1: «Qualora 
il sito di collegamento alla rete di trasmissione nazio- 
nale indicato nella richiesta comporti la modifica della 
suddivisione della rete rilevante in zone vigente all’atto 
della presentazione della richiesta, il Gestore della rete 
comunica al soggetto richiedente l’opportunità di indi- 
care il sito di collegamento alla rete di trasmissione 
nazionale alternativo rispetto a quello proposto in pre- 


__ 52 


17-1-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 13 


cedenza. In mancanza di comunicazione, da parte del 
soggetto richiedente, contenente l’indicazione di detto 
sito alternativo il Gestore della rete determina la capa- 
cità di trasporto per la quale è riconosciuto l’accesso a 
titolo prioritario ai sensi del precedente comma 4.3.»; 


vi. è aggiunto il seguente comma 4.6: «Il Gestore 
della rete identifica per ciascuna richiesta, nell’ambito 
del sito di collegamento alla rete di trasmissione nazio- 
nale, le infrastrutture necessarie a collegare l’infrastrut- 
tura di rete oggetto dell’intervento di sviluppo diretto 
con il medesimo sito.»; 


vii. è aggiunto il seguente comma 4.7: «I soggetti 
a cui viene riconosciuto l’accesso a titolo prioritario 
sono tenuti alla presentazione, su richiesta e con le 
modalità specificate dal Gestore della rete, di garanzie 
finanziarie nella forma di fideiussione bancaria, di 
importo pari a 20 volte il parametro fi di cui alla delibe- 
razione dell’Autorità 13 dicembre 2001, n. 304/01, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 302 
del 31 dicembre 2001, corrispondente alle infrastrutture 
necessarie di cui al comma 4.6, che può essere escussa 
dal Gestore della rete medesimo nei casi in cui l’inter- 
vento di sviluppo diretto non venga realizzato per cause 
imputabili al soggetto richiedente l’intervento mede- 
simo.»; 


viii. è aggiunto il seguente comma 4.8: «I sog- 
getti interessati alla realizzazione di interventi di svi- 
luppo diretto che presentano domanda al Gestore della 
rete sono tenuti a versare al Gestore della rete, all’atto 
della presentazione della domanda, un corrispettivo a 
copertura delle attività di gestione e di analisi tecnica 
eseguite dal medesimo Gestore della rete nell’ambito 
del procedimento di cui al presente articolo.». 


Art. 2. A 


Disposizioni transitorie finali *.. > 


2.1. I termini di cui alla deliberazione dell'Autorità 
9 ottobre 2002, n. 175/02, pubblicata ‘nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 253 del 28.6ttobre 2002, 
sono prorogati al 31 gennaio 2003. © 

2.2. Entro il termine di cui al comina 2.1, il Gestore 
della rete trasmette all'Autorità; pér l'approvazione, 
una proposta di quantificazione del corrispettivo di cui 
all’art. 4, comma 4.8, della deliberazione dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas'1° agosto 2002, n. 151/02, 
come successivamente integrata. 

2.3. Il presente provvedimento, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della: Repubblica italiana e nel sito 
internet dell’Autorità, per l’energia elettrica e il gas 
(www.autorita.energiait), entra in vigore dalla data di 
pubblicazione.  *. 

Di dare mandato al presidente di trasmettere il pre- 
sente provvedimento alla società Gestore della rete di 
trasmissione nazionale S.p.a. e per le azioni a seguire. 


Milano; 23 dicembre 2002 
Il presidente: RANCI 
03400207 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


DELIBERAZIONE 8 gennaio 2003. 


Approvazione delle modifiche al regolamentò del mercato 
delle obbligazioni non governative e dei titoli emessi da organi- 
smi internazionali partecipati da Stati, organizzato e gestito 
dalla MTS S.p.a. (Deliberazione n. 13886). 


di 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 
TÀ) 


COM: 
Vista la legge 7 giugno Î974, n. 216, e le sue succes- 
sive modificazioni ed integrazioni; 


Visti gli articoli 63; 66 e 214 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998,;h. 58; 


Visto il decreto ‘del Ministero del tesoro 30 giugno 
1998, n. 468137, ton il quale la MTS S.p.a. è stata auto- 
rizzata alla. gestione del mercato all’ingrosso dei titoli 
di stato italiani ed esteri; 


Vistala-delibera CONSOB 30 giugno 1998, n. 11517, 
con la ‘quale la MTS S.p.a. è stata autorizzata alla 
gestione del mercato all’ingrosso delle obbligazioni 
non, governative e dei titoli emessi da organismi inter- 


nazionali partecipati da Stati; 


. È Visto il decreto del Ministero del tesoro 13 maggio 
1999, n. 219, recante norme sulla disciplina dei mercati 


all’ingrosso dei titoli di stato; 


Vista la lettera della MTS S.p.a. del 24 ottobre 2002, 
con la quale sono state comunicate le modifiche al rego- 
lamento del mercato all’ingrosso delle obbligazioni 
non governative e dei titoli emessi da organismi inter- 
nazionali partecipati da Stati, relative all’art. 11, 
comma 1, lettera g) e all’art. 33, approvate dall’assem- 
blea della MTS S.p.a. in data 21 ottobre 2002; 


Visto il parere comunicato dalla Banca d’Italia con 
lettera n. 288051 del 18 dicembre 2002; 


Delibera: 


Sono approvate le modifiche al regolamento del mer- 
cato all’ingrosso delle obbligazioni non governative e 
dei titoli emessi da organismi internazionali partecipati 
da Stati organizzato e gestito dalla MTS S.p.a., delibe- 
rate nell’assemblea del 21 ottobre 2002, come trasmesse 
con lettera del 24 ottobre 2002. 


La presente delibera verrà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino della 
CONSOB. 


Roma, 8 gennaio 2003 


Il presidente: SPAVENTA 


03400297 


RA, 
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ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento della personalità giuridica della Casa 
di procura dell’Istituto Canonichesse della Croce, in Roma 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 dicembre 2003, 
viene riconosciuta la personalità giuridica della Casa di procura 
dell'Istituto Canonichesse della Croce, con sede in Roma. 


03400298 


Riconoscimento della personalità giuridica della provincia 
«SS. Annunziata» Ordine Servi di Maria, in Firenze 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 dicembre 2002, 
viene riconosciuta la personalità giuridica della provincia «SS. An- 
nunziata» Ordine Servi di Maria, con sede in Firenze. 


03400299 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro;dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. i V 


Cambi del giorno 16 gennaio 2003; * 


DOLaro USA: irritare Vr. 1,0564 
Yen giapponese ................... DIECI SEZZZE 124,74 
Corona danese .................. ne a AO 7,4323 
0,65850 
9,1800 
Franco svizzero ......... POCEVEZEEEZEZERETETZE 1,4626 
Corona islandese ..... a Î & Riad A Rio 84,04 
Corona norvegese .. Sg e i Lia ana 7,2660 
Lev bulgaro ..... 4 nasa seria der 1,9546 
Lira cipriota : i Di EIA NARA CETTE SETE 0,57807 
Corona ceca i È La 31,493 
Corona estone .............. Lr 15,6466 
Fiorino ungherese ............... 234,72 


Litas lituano) Sini ir, 34827 


Lat lettone ..............- n 


Dollaro australiano . 


Dollaro canadese . ...,. 


Dollaro di Hong Kòng SEIRIOATORI, 8,2388 

Dollaro neozglanidese Le iaia a 1,9460 

Dollaro di Singàpore TIE IAA ARTO RO. 1,8303 

Won sudegreano CARE 1237,04 
SI. 

Repij midafticano PACO RA RINO FENICI 9,3159 


le 1 
NB — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


03400593 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Parere integrativo del Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indica- 
zioni geografiche tipiche dei vini, istituito a norma del- 
l'art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, relativo alla 
richiesta di modifica del disciplinare di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Chianti». 


Visto il proprio parere inerente la domanda di modifica del disci- 
plinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Chianti» e la proposta del relativo disciplinare di produ- 
zione pubblicati nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 194 del 
20 agosto 2002; 


Viste le istanze formulate con nota n. 1048 dell’11 ottobre 2002 
dal Consorzio Chianti tese ad ottenere un riesame degli articoli 2, 3, 
5, 8 e 10 della proposta di disciplinare allegato al parere di cui sopra; 


Ha deliberato, a parziale modifica ed integrazione del discipli- 
nare di produzione relativo ai vini a denominazione di origine control- 
lata e garantita «Chianti» di accogliere in parte le istanze presentate; 


Premesso quanto sopra, il Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo- 
grafiche tipiche dei vini, propone il nuovo testo con le integrazioni 
approvate nella riunione del 20 e 21 novembre 2002. 
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI 
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 
E GARANTITA «CHIANTI» 


Art. 1. 


La denominazione di origine controllata e garantita «Chianti» è 
riservata ai vini «Chianti», già riconosciuti a denominazione di ori- 
gine controllata con decreto del Presidente della Repubblica 9 agosto 
1967, che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel pre- 
sente disciplinare di produzione. 


Art. 2. 


I vini «Chianti» devono essere ottenuti da uve prodotte nella zona 
di produzione delimitata nel successivo art. 3 e provenienti da vigneti 
aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione di vitigni: 
Sangiovese: minimo 75%; 
Canaiolo nero: fino al 10%; 


Trebbiano toscano e Malvasia del Chianti singolarmente o 
congiuntamente: fino al 10%. 


Possono inoltre concorrere alla produzione le uve a bacca rossa 
provenienti dai vitigni raccomandati e/o autorizzati nelle unità ammi- 
nistrative della zona di produzione delle uve e presenti nei vigneti 
nella misura massima del 15% del totale delle viti per il vino «Chianti» 
e del 20% per i vini «Chianti» con riferimento alle sottozone e alla 
specificazione aggiuntiva «Superiore» purché non venga superato il 
limite del 10% per ogni singolo vitigno e non modifichino le caratteri- 
stiche specifiche del «Chianti», anche con riferimento a sottozone e 
specificazioni aggiuntive. 

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
debbono essere tali da non modificare le caratteristiche peculiari del- 
l’uva e del vino. In particolare è vietata ogni forma di allevamento su 
tetto orizzontale tipo tendone. E vietata qualsiasi pratica di forzatura. 


La produzione massima di uve ammesse per la produzione del 
vino «Chianti» non deve essere in media superiore a kg 4 per ceppo 
e con produzione massima di 90 quintali per ettaro di vigneto in col- 
tura specializzata. 

Per la produzione del vino a denominazione di origine control- 
lata e garantita «Chianti» con riferimento alle sottozone «Colli Are- 
tini, «Colli Fiorentini», «Colli Senesi», «Colline Pisane»,Montal- 
bano», «Rufina» e «Montespertoli», i suddetti limiti sonoyfissati 
mediamente a kg 3 per ceppo e rispettivamente a quintali 80 per 
ettaro di coltura specializzata. 

Per il vino «Chianti Superiore» la resa è ridotta\a quintali 75 per 
ettaro. 


I nuovi impianti devono essere realizzati contalmeno 3.300 viti 
per ettaro, e non potranno produrre mediamente” più di kg 3,00 di 
uva per ceppo. 


Per il «Chianti Superiore» i nuovi impianti devono essere realiz- 
zati con almeno 4000 viti per ettaro e non potranno produrre media- 
mente più di kg 2,2 di uva per ceppo. 

Per gli impianti esistenti alla data\di entrata in vigore del pre- 
sente disciplinare di produzione/con, numero di ceppi inferiore a 
3.300 la produzione massima per(ceppo è mediamente kg 5. 


Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti- 
nare alla produzione dei vinita denominazione di origine controllata 
e garantita «Chianti» devéno\essere riportati nei limiti di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, 
fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 


La resa massimadell’uva in vino finito non deve essere superiore 
al 70%. Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma 
non oltre il 75%yReecedenza non avrà diritto alla denominazione di 
origine controlata)le garantita; oltre detto limite percentuale, decade 
il diritto alla\ denominazione di origine controllata e garantita per 
tutto il prodotto. 

La regione Toscana, con proprio decreto, sentite le organizza- 
zioni di categoria interessate, può stabilire di anno in anno, prima 
della vendemmia, un limite massimo di produzione di uva per ettaro 
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inferiore a quello fissato nel presente disciplinare. Di tali provvedi- 
menti verrà data comunicazione immediata al Ministero delle politi- 
che agricole e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valoriz- 
zazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche 
tipiche dei vini - ed alle Camere di commercio competenti. 


Non si potranno produrre «Chianti» e «Chianti Superiore» dai 
vigneti iscritti all’albo dei vigneti del «Chianti Classico». 


In deroga a tale divieto è tuttavia consentito che contemporanea- 
mente alla denuncia delle uve o alla dichiarazione della produzione 
del vino di cui all’art. 16 della legge 10 febbraiò 1992, n. 164, e comun- 
que entro e non oltre il 15 dicembre dell’anno del raccolto, i produt- 
tori dell’uva o del vino possano rinunciare’alla specificazione «Clas- 
sico» nei confronti della denominazione generale «Chianti» e in 
quanto esista la compatibilità per base/ampelografica. Tale rinuncia, 
che è irrevocabile per l’annata di tiférimento, è relativa a tutta o a 
parte della produzione aziendalere comporta separata annotazione 
della quantità e dei vasi vinari\in\cui essa è conservata nel registro di 
produzione o di carico e scarico. 


Entro lo stesso termine del 15 dicembre il produttore dell’uva o del 
vino deve comunicare gli estremi delle predette quantità all’Ispettorato 
repressione frodi, alle Camere di commercio detentrici dell’Albo del 
«Chianti» e del «Chianti Classico», competenti per territorio. 


Art. 3. 


La zona)di produzione della denominazione di origine control- 
lata e garantita «Chianti» corrisponde a quella prevista nell’art. 3 del 
disciplinare di produzione annesso al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 agosto 1967 con il quale è stata riconosciuta la denomi- 
nazione di origine controllata «Chianti». Tale zona è delimitata come 
appresso: 


... Omissis ... 


Ai sensi dell’art. 5 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, la zona di 
origine più antica è disciplinata esclusivamente dalla regolamenta- 
zione separata autonoma per essa prevista. 


La rispondenza a tale regolamentazione ed alle relative condi- 
zioni produttive è comunque obbligatoria, anche nel caso della scelta 
di cui al precedente art. 2 per la commercializzazione come «Chianti» 
senza specificazioni o menzioni aggiuntive. 


Art. 4. 


Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini «Chianti» devono essere quelle tradizionali della 
zona e comunque unicamente quelle atte a conferire all’uva, al mosto 
e al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 


Sono pertanto da considerarsi idonei - ai fini dell’iscrizione 
all’albo dei vigneti - unicamente i vigneti collinari di giacitura ed 
orientamento adatti, i cui terreni, situati ad un’altitudine non supe- 
riore a metri 700, sono costituiti in prevalenza da substrati arenacei, 
calcareomarnosi, da scisti argillosi e da sabbia. 


Sono da considerarsi invece inadatti, e non possono conseguente- 
mente essere iscritti nel predetto albo, i vigneti situati in pianura indi- 
pendentemente dalla quota altimetrica, in terreni umidi, su fondi 
valle e infine in terreni a predominanza di argilla pliocenica e comun- 
que fortemente argillosi. 


Qualora si faccia uso della specificazione «Superiore» o delle 
specificazioni geografiche per le quali sono previste caratteristiche e 
condizioni produttive particolari, le situazioni ambientali e di 
impianto dei vigneti devono essere rispondenti alle suddette caratteri- 
stiche e condizioni. 


I vigneti potranno essere adibiti alla produzione del vino a deno- 
minazione di origine controllata e garantita «Chianti» solo a partire 
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dal terzo anno dell’impianto e qualora portino il riferimento alle sot- 
tozone «Colli Aretini», «Colli Fiorentini», «Colli Senesi», «Colline 
Pisane», «Montalbano», «Rufina» e «Montespertoli» e con la specifi- 
cazione «Superiore» solo a partire dal quarto anno. 


Art. 5. 


Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell’in- 
terno della zona di produzione delimitata nel precedente art. 3. 


Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consentito 
che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio dei comuni 
compresi anche soltanto in parte nella suddetta zona delimitata. 


L’uso delle menzioni geografiche relative alle sottozone «Colli 
Aretini», «Colli Fiorentini», «Colli Senesi», «Colline Pisane», «Mon- 
talbano», «Rufina» e «Montespertoli», in aggiunta alla denomina- 
zione di origine controllata e garantita «Chianti» è consentito in via 
esclusiva al vino prodotto nelle relative sottozone delimitate dal- 
l’art. 3 a condizione che il vino sia ottenuto da uve raccolte e vinificate 
nell’interno dei rispettivi territori di produzione delimitati per cia- 
scuna delle predette zone. 


È inoltre consentito, su autorizzazione del Ministero per le politi- 
che agricole - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vini - sentita la regione Toscana, che le suddette operazioni per i 
vini a denominazione di origine controllata e garantita «Chianti» 
siano effettuate in cantine situate al di fuori del territorio di vinifica- 
zione suddetto, ma non oltre dieci chilometri in linea d’aria dal con- 
fine previsto per i vini a denominazione di origine controllata e garan- 
tita «Chianti» purché nell’ambito della regione Toscana. 


Per la produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Chianti» con riferimento alle sottozone, le suddette ope- 
razioni, autorizzate nei termini di cui al precedente comma, possono 
essere effettuate non oltre venticinque chilometri dal perimetro delle 
relative sottozone, purché all’interno delle zone di produzione delimi- 
tate per la denominazione di origine controllata e garantita «Chianti» 
e per la denominazione di origine controllata e garantita «Chianti 
Classico», sempre che tali cantine risultino preesistenti al momento 
dell’entrata in vigore del presente disciplinare e siano di pertinenza 
di aziende che in esse vinifichino, singolarmente o collettivamente, 
per quanto riguarda le sottozone, uve di propria produzionéè)idonee 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Chianti». 


Tuttavia, tali operazioni, anche se separatameftte,\sono consen- 
tite su autorizzazione del Ministero delle politiche àgricole e forestali 
- Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomina- 
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiehe dei vini, sentita 
la regione Toscana, a cantine preesistenti da almeno 5 anni dalla data 
di entrata in vigore del presente disciplinare di produzione, imbotti- 
gliatrici di vini a denominazione di origine)controllata e garantita 
«Chianti» con riferimento alle sottozone e alla specificazione «Supe- 
riore», situate nella/e provincia/e interessata/e e limitrofe nell’ambito 
della regione Toscana. 


Il vino a denominazione «di, origine controllata e garantita 
«Chianti» e i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» con i riferimenti_allé ’sottozone «Colli Aretini», «Colli 
Senesi», «Colline Pisane».‘è&«Montalbano» non potranno essere 
immessi al consumo anterîermente al 1° marzo dell’annata successiva 
a quella di produzione delle &ive. 


I vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Fiorentini», 
«Rufina», e alla specificazione «Superiore» non potranno essere 
immessi al consumo”prima del 1° settembre dell’annata successiva a 
quella della produzione delle uve, dopo un periodo di affinamento in 
bottiglia di almeno due mesi. 


Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» con il riferimento alla sottozona «Montespertoli» non 
potrà essere immesso al consumo prima del 1° giugno dell’annata suc- 
cessiva a quella di produzione delle uve. 
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Art. 6. 


Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo del 10,5% per il vino 
a denominazione di origine controllata e garantita «Chianti», 
dell’11% per il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Aretini», «Colli Fio- 
rentini», «Colli Senesi», «Colline Pisane», «Mofitàlbano», «Rufina» 
e «Montespertoli» e dell’11,5% per il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Chianti» con la specificazione «Superiore». 


Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche locali, leali 
e costanti, tra cui la tradizionale pratica enelogica del «governo all’uso 
Toscano», che consiste in una lenta rifermentazione del vino appena 
svinato con uve dei vitigni di cui all’art2, leggermente appassite. 


Per i vini che per le loro caratteristiche vengono destinati al con- 
sumo entro l’anno successivo alla\vyendemmia, per i quali si intenda 
usare in etichetta la specificazione «governato» - o termini consimili 
autorizzati dal Ministero dellé risorse agricole, alimentari e forestali 
- Comitato nazionale per la;tùtela e la valorizzazione delle denomina- 
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini - è 
obbligatorio il «governo/all*'uso Toscano». 


Art. 7. 


E consentito l’arricchimento alle condizioni stabilite dalle norme 
comunitarie emazionali ferma restando la resa massima del 70% del- 
l’uva in vino(di cui al precedente art. 2. 


I prodotti aggiunti eccedenti la resa del 70% dovranno sostituire 
una eguale aliquota di vino «Chianti» originario, la quale potrà essere 
presa in carico come vino da tavola. 


Art. 8. 


I vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti», all’atto dell'immissione al consumo, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 


colore: rubino vivace tendente al granato con l’invecchia- 
mento; 


odore: intensamente vinoso, talvolta con profumo di mam- 
mola e con più pronunziato carattere di finezza nella fase di invec- 
chiamento; 


sapore: armonico, asciutto (con un massimo di 4 g/l di zuc- 
cheri riduttori), sapido, leggermente tannico, che si affina col tempo 
al morbido vellutato. Il prodotto dell'annata che ha subito il 
«governo» presenta vivezza e rotondità; 


titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% per il 
vino a denominazione di origine controllata e garantita «Chianti» e 
per i vini «Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Aretini», 
«Colli Senesi», «Colline Pisane» e «Montalbano» e 12% per i vini 
«Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Fiorentini», 
«Rufina», «Montespertoli» e con la specificazione «Superiore»; 

acidità totale minima: 4,5 g/l; 

estratto secco netto minimo: 20 g/l per il vino a denominazione 
di origine controllata e garantita «Chianti» e 22 g/l per tutti i vini 
con i riferimenti alle sottozone «Colli Aretini», «Colli Fiorentini», 
«Colli Senesi», «Colline Pisane», «Montalbano», «Rufina», «Monte- 
spertoli» e 23 g/l per il vino con la specificazione «Superiore». 


Art. 9. 


Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti», se sottoposto ad invecchiamento di almeno due anni, di 
cui almeno tre mesi di affinamento in bottiglia, può aver diritto alla 
qualifica «riserva» purché all’atto dell’immissione al consumo abbia 
un titolo alcolometrico volumico totale minimo del 12%. 


I vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Aretini», «Colli 
Senesi», «Colline Pisane», «Montalbano», «Montespertoli» per aver 
diritto alla qualifica «riserva», dovranno essere sottoposti ad un 
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invecchiamento di almeno due anni, di cui almeno tre mesi di affina- 
mento in bottiglia e dovranno avere un titolo alcolometrico volumico 
totale minimo del 12,5%. 


Inoltre per i vini a denominazione di origine controllata e garan- 
tita «Chianti» con i riferimenti alle sottozone «Colli Fiorentini» e 
«Rufina» l’invecchiamento previsto dovrà essere effettuato per 
almeno sei mesi in botte e tre in bottiglia. 


Il periodo di invecchiamento viene calcolato a decorrere dal 
1° gennaio successivo all’annata di produzione delle uve. 


Art. 10. 


Alla denominazione di origine controllata e garantita «Chianti» 
è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previ- 
ste nel presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi «extra», «fine», 
«scelto», «selezionato», «vecchio» e simili. 


È tuttavia consentito, nel rispetto delle norme vigenti, l’uso di 
indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi 
privati, purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da 
trarre in inganno l’acquirente e di indicazioni che facciano riferimento 
a comuni, frazioni, aree, zone e località compresi nella zona delimi- 
tata nel precedente art. 3 e dalle quali effettivamente provengono le 
uve da cui il vino così qualificato è stato ottenuto. 


Nella designazione dei vini «Chianti», anche seguiti dal riferi- 
mento ad una delle sottozone e alla specificazione «Superiore», può 
essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal 
corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nell’albo dei vigneti, che la vinificazione e la conservazione 
del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita 
dal toponimo, venga riportata sia nella denuncia delle uve e nella 
dichiarazione della produzione, sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento. 


Per i vini «Chianti» è consentita l'immissione al consumo sol- 
tanto in recipienti di vetro. 


L’uso della denominazione di origine controllata e garantita 
«Chianti» non è consentito, all’atto dell'immissione al consumo, per i 
vini contenuti in recipienti di volume nominale superiore a $ litri. 


Le bottiglie o altri recipienti contenenti i vini «Chiartin all'atto 
dell'immissione al consumo devono essere consoni ai‘%ttadizionali 
caratteri di un vino di pregio anche per quanto riguarda, la forma e 
l’abbigliamento. 


Per il confezionamento dei vini a denominazione di origine con- 
trollata e garantita «Chianti» anche con i riferimenti alle sottozone e 
specificazioni aggiuntive, per le capacità pari o Superiori a litri 0,375 
è consentito l’imbottigliamento solo nella bottiglia «bordolese» fino 
a 5 litri e nel «fiasco toscano» fino a 2 litri, Soloper il vino a denomi- 
nazione di origine controllata e garantita*«Chianti», senza specifica- 
zioni geografiche o aggiuntive recipienti în vetro diversi potranno 
essere autorizzati dal Comitato nazionale vini, su proposta degli 
organismi di tutela, Consorzio o Consiglio interprofessionale, anche 
ai fini di eventuali periodi transitori di,uso e/o di smaltimento. 


Qualora i vini «Chianti» sianovconfezionati in fiaschi, è vietata 
l’utilizzazione di un fiasco diverso da quello tradizionale all’uso 
toscano, come definito nelleèsue caratteristiche dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, ed è inoltre 
vietato l’utilizzo dei fiaschi sati. 


E in ogni caso vietàteo, confezionare i recipienti con tappi a corona 
o con capsule a strappo. 


Per il confezionamento è consentito solo l’uso del tappo raso 
bocca ad eccezione dei contenitori di capacità non superiore a litri 
0,375 per i quali è ammesso l’uso del «tappo a vite». 


Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti i vini «Chianti», deve 
figurare l’annata di produzione delle uve. 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Istruttoria per lo scioglimento della cooperativa «Amici 
di Quizorro - Società cooperativa a r.l.»} in Torino 


È in corso l’istruttoria per lo scioglimènto d’ufficio, senza 
nomina del liquidatore, della cooperativa sociale «Amici di Quizorro 
a r.1.», con sede legale in Torino - via San-Piò,V n. 2 (costituita in data 
17 aprile 1997 per rogito notaio dott. Benvenuto Gamba, repertorio 
n. 119964, B.U.S.C. n. 6397/278710% partita IVA n. 07328130013), 
che, dagli accertamenti effettuati, risàltà trovarsi nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 2544 del codice civile, primo comma. 


Si comunica che chiunque vi»abbia interesse potrà proporre alla 
direzione provinciale del lavoro,di Torino, area cooperazione, opposi- 
zione, debitamente motivata e documentata, contro l'emanazione del 
predetto provvedimento,@ntro il termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 


03A00255 


Istruttoria perla sostituzione del liquidatore ordinario 
della società’ cooperativa edilizia «San Marco a r.l.», in 
liquidazione, in Milano. 


È in corso l’istruttoria per la sostituzione del liquidatore ordina- 
rio/della seguente società cooperativa attualmente in liquidazione 
volontaria: società cooperativa edilizia «San Marco a r.l.», in liquida- 
zione volontaria dal 2 aprile 1969, sede legale in Milano, via Anelli, 
6 costituita il 30 luglio 1962 per rogito notaio dott. L. Bassani di 
Milano, repertorio n. 5870, raccolta n. 2301, tribunale di Milano, 
registro società n. 116884, volume (mancante), fascicolo (mancante), 
codice fiscale mancante, REA (mancante), numero registro ditte 
(mancante), B.U.S.C. n. 1191/74214, liquidatore: arch. Cozzi Aldo 
(deceduto il 23 settembre 1997). 


Che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condi- 
zioni previste dall’art. 2545 del codice civile. 


Si comunica che chiunque abbia interesse, potrà far pervenire a 
questa direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, 
via R. Lepetit, 8, tel. 02/6792316 - fax 02/66712973 - 20124 Milano 
opposizione debitamente motivata e documentata all'emanazione del 
predetto provvedimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


03A00323 


Istruttoria per la sostituzione del liquidatore ordinario 
di quattro società cooperative 


È in corso l’istruttoria per la sostituzione del liquidatore ordina- 
rio delle seguenti società cooperative attualmente in liquidazione 
volontaria: 


società cooperativa «Commissionaria alimentaristi Mercurio 
a r.l.», sede legale in Milano, via Sauli, 2, costituita per rogito notaio 
dott. Domenico Moretti di Milano in data 18 maggio 1964, repertorio 
n. 65870, raccolta n. 16334, B.U.S.C. n. 396/88205, codice fiscale: 
mancante, tribunale di Milano, registro società n. 124232, volume 
n. 3183, fascicolo n. 32, liquidatore: Franzosi Osvaldo; 


società cooperativa «L.A.R. - Lavoratori autonomi riuniti a 
r.l.», sede legale in Paderno Dugnano (Milano), via Riboldi, 151, 
costituita per rogito notaio dott. Roberto Manfredini di Milano in 
data 12 marzo 1974, repertorio n. 162209, raccolta n. 11887, B.U.S.C. 
n. 8447/133119, codice fiscale: mancante, numero registro società 
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tribunale di Monza, n. 10356, volume: mancante, fascicolo: mancante, 
numero registro ditte di Milano n. 874838, liquidatore: Lucchese 
Michele; 


società cooperativa «Edificatrice dirigenti aziende CEDA a 
r.l.», sede legale in Milano, piazza Camillo De Meis, 2, costituita per 
rogito notaio dott. Giuseppe Bruni di Seregno in data 24 otto- 
bre 1959, repertorio n. 1115, raccolta mancante, B.U.S.C. n. 313/ 
66246, codice fiscale: mancante, registro società del tribunale di 
Milano n. 106631, volume n. 2828, fascicolo n. 31, numero registro 
ditte di Milano mancante, REA mancante, liquidatori: Bimbi Piero e 
Bevilacqua Renato; 


società cooperativa «Edilizia Annalisa a r.l1», sede legale in 
Milano, vicolo Piave, 7, costituita per rogito notaio avv. Oscar De 
Magistris di Milano in data 23 febbraio 1974, repertorio n. 162929, 
raccolta n. 1632, B.U.S.C. n. 8190/129818, codice fiscale: 
02797750151, registro società del tribunale di Milano n. 221503, 
volume n. 6032, fascicolo n. 3, registro ditte di Milano n. 873389, liqui- 
datori: Bianchi Celestino e Abbà Amalia. 


Che, dagli accertamenti effettuati, risultano trovarsi nelle condi- 
zioni previste dall’art. 2545 del codice civile. 


Si comunica che chiunque abbia interesse, potrà far pervenire a 
questa direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, 
via R. Lepetit, 8, tel. 02/6792316 - fax 02/66712973 - 20124 Milano 
opposizione debitamente motivata e documentata all'emanazione dei 
predetti provvedimenti, entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


03A00324 


Approvazione di modifiche statutarie e regolamentari 
della Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense 


Con decreto interministeriale in data 28 dicembre 2002, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), del decreto legisla- 
tivo 30 giugno 1994, n. 509, sono state approvate modifiche all’art. 12 
dello statuto, la norma transitoria e il regolamento elettorale. 


03A00393 


Provvedimenti concernenti la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale 


Con decreto n. 31799 del 4 dicembre 2002,\è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per la legge 
n. 236/1993, art. 7, comma 10-ter, in favore del\personale dipendente 
dalla «DEA S.p.a.», con sede in Guarcino‘(Ftosinone), unità di Guar- 
cino (Frosinone) e Subiaco (Roma), per il’periodo dal 29 ottobre 
2002 al 28 gennaio 2003. 


Con decreto n. 31800 del 4 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione, salariale per contratto di solida- 
rietà in favore del personale dipendente dalla «Laurenzi S.r.l.», con 
sede in S. Egidio alla Vibrata(Tertamo), unità di S. Egidio alla Vibrata 
(Teramo), per il periodo dall? novembre 2002 al 31 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31801 del 4 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinarioqdi Mtegrazione salariale per contratto di solida- 
rietà in favore del-personale dipendente dalla «Italora S.p.a.», con 
sede in Binasco. (Milano), unità di Binasco (Milano) e Vernate 
(Milano), per illpetiòdo dal 19 novembre 2002 al 18 novembre 2003. 


Con decreto n. 31803 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «F.lli Campa- 
nile S.p.a.», con sede in Napoli, unità di Arzano (Napoli), per il 
periodo dal 14 ottobre 2002 al 13 ottobre 2003. 
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Con decreto n. 31805 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «I & T S.p.a.», 
con sede in Milano, unità di Genova, Mestre (Venezia), Milano, 
Napoli, Pomezia (Roma) e Torino, per il periodo dal/17 ottobre 2002 
al 16 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31813 del 9 dicembre 2002, è\concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «Arancio 
S.r.1.», con sede in Settimo Torinese (Torifio)» unità di Settimo Tori- 
nese (Torino), per il periodo dal 14 ottobre 2002 al 13 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31814 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale\dipendente dalla «Caffaro S.p.a.», 
con sede in Milano, unità di Brescia; Cesano Maderno (Milano) e Tor- 
viscosa (Udine), per il periodo dal1° ottobre 2002 al 30 settembre 2003. 


Con decreto n. 31815 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di‘'integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore‘\del personale dipendente dalla «Dow Poliure- 
tani Italia S.r.1.», con sede in Milano, unità di Brindisi, per il periodo 
dall’8 aprile 2002 al Faprile 2003. 


Con degfeto)n. 31816 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per conc. prev. art. 3, 
legge n. 223/1991 in favore del personale dipendente dalla «Mitem 
A.M.E, Spa», con sede in Taranto, unità di Taranto, per il periodo 
dal 12luglio 2002 all’11 gennaio 2003. 


Con decreto n. 31817 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
rà 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «Belfe S.p.a.», 
con sede in Vicenza, unità di Marostica (Vicenza), per il periodo dal 
1° aprile 2002 al 31 marzo 2003. 


Con decreto n. 31818 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «ICM S.r.l», 
con sede in Melfi (Potenza), unità di Melfi (Potenza), per il periodo 
dal 26 agosto 2002 al 25 agosto 2003. 


Con decreto n. 31819 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale, legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla 
«Meccano Aeronautica S.p.a.», con sede in Cisterna di Latina 
(Latina), unità di Cisterna di Latina (Latina), per il periodo dal 19 set- 
tembre 2002 al 18 marzo 2003. 


Con decreto n. 31821 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento, art. 3, 
legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «Multipla 
S.p.a.», con sede in Milano, unità di Germignaga (Varese), per il 
periodo dal 7 agosto 2002 al 6 agosto 2003. 


Con decreto n. 31822 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida- 
rietà, legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla 
«Stampacolor S.r.l.», con sede in Muros (Sassari), unità di Muros 
(Sassari), per il periodo dal 3 settembre 2002 al 31 agosto 2003. 


Con decreto n. 31823 del 9 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «Gruppo 3 S 
S.r.l», con sede in Vibo Valentia, unità di Vibo Valentia, per il 
periodo dal 13 luglio 2001 al 12 luglio 2002. 
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Provvedimenti concernenti l'approvazione di programmi 
di cassa integrazione guadagni straordinaria 


Con decreto n. 31802 del 9 dicembre 2002, è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991, della ditta «F.lli Campanile S.p.a.», con sede 
in Napoli, unità di Arzano (Napoli), per il periodo dal 14 ottobre 
2002 al 13 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31804 del 9 dicembre 2002, è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991, della ditta «I & T S.p.a.», con sede in Milano, 
unità di Genova, Mestre (Venezia), Milano, Napoli, Pomezia (Roma) 
e Torino, per il periodo dal 17 ottobre 2002 al 16 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31806 del 9 dicembre 2002, è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991, della ditta «Arancio S.r.l», con sede in 
Settimo Torinese (Torino), unità di Settimo Torinese (Torino), per il 
periodo dal 14 ottobre 2002 al 13 ottobre 2003. 


Con decreto n. 31807 del 9 dicembre 2002, è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991, della ditta «Caffaro S.p.a.», con sede in 
Milano, unità di Brescia, Cesano Maderno (Milano) e Torviscosa 
(Udine), per il periodo dal 1° ottobre 2002 al 30 settembre 2003. 


Con decreto n. 31808 del 9 dicembre 2002, è approvato il 
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale, legge n. 223/1991, della ditta «Dow Poliuretani Italia 
S.r.l», con sede in Milano, unità di Brindisi, per il periodo 
dall’8 aprile 2002 al 7 aprile 2003. 


Con decreto n. 31809 del 9 dicembre 2002, sono accertati i 
presupposti di cui all’art. 3, comma 2, legge n. 223/1991, della ditta 
«Mitem A.M.E. S.p.a.», con sede in Taranto, unità di Taranto, per il 
periodo dal 12 luglio 2002 all’ 11 gennaio 2003. 


Con decreto n. 31810 del 9 dicembre 2002, è approvato%il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991 della ditta «Belfe S.p.a», con sededn Vicenza, 
unità di Marostica (Vicenza), per il periodo dal 1° aprile, 2002 al 
31 marzo 2003. 


Con decreto n. 31811 del 9 dicembre 2002, è\approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale, legge n. 223/1991, della ditta «ICM S.r.l», con sede in Melfi 
(Potenza), unità di Melfi (Potenza), per il periodo dal 26 agosto 2002 
al 25 agosto 2003. 


03A00234 


Provvedimenti concernenti la concessione 
della cassa integrazione\guadagni straordinaria 


Con decreto n. 31827 del.18 dicembre 2002 è disposta la varia- 
zione, relativamente al decreto direttoriale n. 30847 del 15 marzo 
2002, del numero dei lavoratori poligrafici a numero tre unità per lo 
stabilimento di Milanoxcon contemporaneo azzeramento delle unità 
per lo stabilimento di Napoli della «S.p.a Gruppo Editoriale l’Espres- 
so», sede in Roma per il periodo dal 1° maggio 2001 al 30 aprile 
2002. 


Con decteto, n. 31828 del 18 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione 
aziendale, legge n. 67/1987, in favore del personale dipendente dalla 
«S.p.a. Società Modulistica Commerciale S.M.C.», con sede in 
Cecchina - Roma - unità di Pomezia - Roma, per il periodo dal 
1° ottobre 2001 al 31 marzo 2003. 
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Con decreto n. 31829 del 18 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento, art. 3, 
legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.r.l. 
Ebone Italy», con sede in Milano, unità di Milano e Roma, per il 
periodo dall’11 luglio 2002 al 10 luglio 2003. 


Con decreto n. 31830 del 18 dicembre 2002Kè\concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale, per\fallimento, art. 3, 
legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.r.l. 
Rambaudi Service», con sede in Rivoli (Totino), unità di Rivoli 
(Torino), per il periodo dal 31 agosto 2002 al'30 agosto 2003. 


Con decreto n. 31832 del 19 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salàriale per in favore del perso- 
nale dipendente dalla «S.r.l. Modena)Notizie», con sede in Modena, 
unità di Modena, per il periododal 19 dicembre 2001 al 18 giugno 
2002. 


Con decreto n. 31834\dek-19 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per in favore del perso- 
nale dipendente dalla(«S.p.a. S.e.p. Società Edizioni e Pubblicazioni 
“Il Secolo XIX”», Consede in Genova, unità di Genova-Chiavari 
(Genova), Roma é\Savona, per il periodo dal 25 febbraio 2002 al 
24 agosto 2002. 


Con decreto n. 31836 del 20 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, ‘in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Big 
Time») cow sede in Pero (Milano), unità di Lallio (Bergamo), per il 
periodo dal 4 novembre 2002 al 3 novembre 2003. 


Con decreto n. 31842 del 23 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Lares 
Cozzi», con sede in Paderno Dugnano (Milano), unità di Paderno 
Dugnano (Milano), per il periodo dal 21 gennaio 2002 al 20 gen- 
naio 2003. 


Con decreto n. 31844 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. 
S.IM.E.I.», con sede in Catania, unità di Misterbianco (Catania) e 
Catania (Cantieri), per il periodo dal 1° agosto 2002 al 31 luglio 2003. 


Con decreto n. 31845 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a Siel Elet- 
tronica», con sede in Formello (Roma), unità di Formello (Roma), 
per il periodo dal 2 settembre 2002 al 1° settembre 2003. 


Con decreto n. 31846 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Bentini» 
con sede in Ravenna, unità di Raffineria di Milazzo (Messina), per il 
periodo dal 1° luglio 2002 al 30 giugno 2003. 


Con decreto n. 31848 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale, legge n. 176/1998, 
art. l-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.r.l. Tele- 
com Italia», con sede in Roma, unità di Bari, Caltanissetta, Enna, 
Messina, Palermo, Patti (Messina), Roma, Siracusa e Trapani, per il 
periodo dal 1° luglio 2002 al 31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31849 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale, legge n. 176/1998, 
art. 1-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Maz- 
zoni Pietro», con sede in Milano, unità di Avezzano (L'Aquila), 
Aymavilles (Aosta), Bari, Bazzano (L’Aquila), Borgo San Lorenzo 
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(Firenze), Foggia, Foligno (Perugia), Gorle (Bergamo), Lecco, 
Livorno, Marcellinara (Catanzaro), Novi Ligure (Alessandria), 
Nuoro, Palmi (Reggio Calabria) Piacenza, Portoferraio (Livorno), 
Rende (Cosenza), Rogolo (Sondrio), Roma, S. Vito dei Normanni 
(Brindisi), San Vincenzo (Livorno), Sassari, Selargius (Cagliari), 
Sesto Fiorentino (Firenze), Terni, Torino e Vigano di Gaggiano 
(Milano), per il periodo dal 1° luglio 2002 al 31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31850 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale, legge n. 176/1998, 
art. l-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.r.l. Ceit 
Impianti», con sede in S. G. Teatino (Chieti), unità di Ancona, Fermo 
(Ascoli Piceno), Macerata, Trento e Verona, per il periodo dal 
1° luglio 2002 al 31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31851 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n. 176/1998, 
art. l-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. 
I.CO.T.», con sede in Forlì, unità di Ferrara, Firenze, Forlì, Grosseto, 
Pesaro, Ravenna e Roma, per il periodo dal 1° luglio 2002 al 
31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31852 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n. 176/1998, 
art. 1-quinquies, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Site», 
con sede in Bologna, unità di Avellino, Benevento, Campobasso, 
Casagiove (Caserta), Lusciano (Caserta), Roma, San Vitaliano 
(Napoli) e Teramo per il periodo dal 1° luglio 2002 al 31 dicem- 
bre 2002. 


Con decreto n. 31853 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n. 176/1998, 
art. 1-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Alpi- 
tel» con sede in Nucetto (Cuneo), unità di Aosta, Genova, Imperia, 
Moncalieri (Torino), Nucetto (Cuneo) e Settimo Torinese (Torino), 
per il periodo dal dal 1° luglio 2002 al 31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31854 del 24 dicembre 2002, è concesso,il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n,‘176/1998, 
art. l-quinquies in favore del personale dipendente dalla@«S.r1. Pre- 
simp - già Presa Impianti», con sede in Catania, unità, di)Catania, 
per il periodo dal 1° luglio 2002 al 31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31855 del 24 dicembre 2002, concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n. 176/1998, 
art. l-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. 
C.L.E.T.», con sede in Pratantico (Arezzo), unità di Matera, Napoli, 
Poggio Berni (Rimini) e Viterbo per il periodo dal 1° luglio 2002 al 
31 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31856 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per legge n. 176/1998, 
art. 1-quinquies in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Fin- 
tel», con sede in Napoli, unità\di Cassino (Frosinone), Marcianise 
(Caserta), Potenza, per il periodo'dal 1° luglio 2002 all’8 ottobre 2002. 


Con decreto n. 31857 del 24 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario divintegrazione salariale per riorganizzazione 
aziendale, legge n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla 
«S.r.l. Industrie déh Basento», con sede in Potenza, unità di Potenza, 
per il periodo dal 29)luglio 2002 al 2 dicembre 2002. 


Con decreto n. 31863 del 27 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Automo- 
tive Lighting Italia», con sede in Venaria (Torino), unità di Venaria 
(Torino), per il periodo dal 9 dicembre 2002 all’8 dicembre 2003. 


Con decreto n. 31864 del 27 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Fiat 
Auto», con sede in Torino, unità di Cassino (Frosinone), Mirafiori 
Carrozzeria (Torino), Mirafiori Carrozzeria-unità Rivalta (Torino), 
Mirafiori Presse (Torino), Pomigliano Carrozzeria (Napoli), Strutture 
centrali e comm.li Pomigliano (Napoli), Strutturetentrali e commer- 
ciali Arese (Milano), Strutture centrali e commertiali di Bologna, 
Strutture centrali e commerciali di Milano, Strutture centrali e com- 
merciali di Napoli, Strutture centrali e commerciali di Palermo, Strut- 
ture centrali e commerciali di Roma, Struttute centrali e commerciali 
di Torino, Termini Imerese (Palermo) e Unità Vamia Arese (Milano) 
per il periodo dal 9 dicembre 2002 all’8 ‘dicembre 2003. 


Con decreto n. 31865 del 27 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. 
Comau», con sede in GrugliaSco (Torino), unità di Mirafiori Carroz- 
zeria (Torino), Mirafiori PresseY(Torino), Rivalta (Torino) e Termini 
Imerese (Palermo) per il/pèriodo dal 9 dicembre 2002 all’8 dicem- 
bre 2003. 


Con decreto n, 31866 del 27 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento straordinariùdi) integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Sistemi 
Sospensioni», con sede in Milano, unità di Termini Imerese 
(Palermo), pen il*periodo dal 9 dicembre 2002 all’8 dicembre 2003. 


Con decreto n. 31867 del 27 dicembre 2002, è concesso il tratta- 
mento/traordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, legge 
n. 223/1991, in favore del personale dipendente dalla «S.p.a. Seima 
Italiana», con sede in Tolmezzo (Udine), unità di Grugliasco (Torino), 
Tolmezzo (Udine), per il periodo dal 9 dicembre 2002 all’8 dicem- 
bre 2003. 


03A00388 


COMUNE DI BORDOLANO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Bordolano (provincia di Cremona) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis). 


1. Di riconfermare, per l’anno 2003, l’aliquota sull’imposta 
comunale sugli immobili, in questo comune nella misura del 5 per 
mille per tutte le categorie di immobili, precisamente: 


aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi e 
dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel 
comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale nonché per quella locale con contratto registrato ad un 
soggetto che le utilizzi come abitazione principale: cinque per mille; 


aliquota da applicare per le persone soggetti passivi, per le 
unità immobiliari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in 
aggiunta all’abitazione principale locate a condizioni che non rien- 
trino fra quelle di cui all’ultimo periodo del precedente punto 1: cin- 
que per mille; 

aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi 
posseduti e non locati: cinque per mille; 

aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli immobili, 
diversi dalle abitazioni, dagli stessi posseduti nel comune: cinque per 
mille; 
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aliquota agevolata per gli immobili posseduti da enti ed orga- 
nismi senza scopo di lucro, che non rientrano nelle esenzioni dall’im- 
posta previste dall’art. 7 della legge 30 dicembre 1992 n. 504, compresi 
nelle seguenti tipologie: 


organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, 
n. 266, iscritte nel registro istituito dalle regioni: 5 per mille; 


cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 
iscritte all’albo regionale: 5 per mille; 


aliquota da applicare peri soggetti passivi e per gli immobili 
che non rientrano fra quelli previsti nelle precedenti classificazioni 
ed utilizzazioni: 5 per mille; 


2. Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall’art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai 
commi 48, 51 e 52, lettera a) dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1995, 
n. 662; 


3. L'imposta è completamente esentata per i fabbricati dichiarati 
inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali 
condizioni dall’ufficio tecnico del comune, con perizia a carico del 
proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 
In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione 
sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella 
quale deve dichiarare la data di inizio delle condizioni che rendono 
inabitabile e comunque inutilizzabile l'immobile. Il contribuente ha 
l’obbligo di comunicare al comune, con raccomandata a.r. la data di 
ultimazione dei lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antece- 
dente, la data dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. Il 
comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verificare la veridi- 
cità di quanto dichiarato dal contribuente. 


4. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare € 129,11 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione, se l’unità immobiliare è 
adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale s'intende 
quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitual- 
mente. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano ‘anche 
alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative ediliziedel soci 
assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati daglivIstituti 
autonomi per le case popolari. 


(Omissis). 
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COMUNE DI CAGLIO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.G.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Caglio (provineia di Como) ha adottato il 9 novem- 
bre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: 


(Omissis). 
1. Di fissare per Panno 2003 nella misura del 6 per mille l’ali- 


quota per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.) istituita\con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di determinare l’importo della detrazione spettante per l’abi- 
tazione principale in € 125. 


(Omissis). 


03A00288 
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COMUNE DI CAMPO CALABRO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta(comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Campo Calabro (provincia di Reggio Calabria) ha 
adottato il 14 novembre 2002 la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell’impostacomtinale sugli immobili 
(I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis). 
1. Di confermare per l’anno 2003 l’aliquota Imposta comunale 


sugli immobili (I.C.I.) nella misura dé 6 per mille ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo n. 504/1992 è\successive modifiche; 


2. Di confermare nella misura di € 113,62 la detrazione per l’abi- 
tazione principale; 


(Omissis). 


03A00289 


COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Castelfranco Emilia (provincia di Modena) ha adot- 
tato’la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis). 


1. Di approvare per l’anno 2003 le aliquote I.C.I. da applicare 
nel comune di Castelfranco Emilia, nelle seguenti misure: 


a) aliquota del 5 per mille da applicare al valore degli immobili 
adibiti ad abitazione principale nonché per quelle concesse in uso gra- 
tuito come abitazione a figli e parenti fino al 1° grado; 


b) aliquota ridotta del 5 per mille da applicare in favore delle 
persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, residenti nel comune di Castelfranco Emilia, esclusi- 
vamente per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale; 


c) aliquota del 6,6 per mille, da applicare al valore di tutti gli 
altri immobili, salvo quelli previsti nei punti successivi; 


d) aliquota del 7 per mille da applicare agli alloggi non locati, 
specificando che: per alloggi non locati devono intendersi le abita- 
zioni vuote e non utilizzate, escluse le pertinenze; l’aliquota del sette 
per mille va rapportata ai mesi dell’anno durante i quali l’alloggio 
risulta non locato e non utilizzato; 


e) aliquota del 5 per mille da applicare agli immobili di pro- 
prietà di imprese e destinati alla vendita; 


f) aliquota del 3 per mille, da applicare al valore degli immo- 
bili concessi in locazione, a soggetti che vi stabiliscono la loro abita- 
zione principale, alle condizioni definite negli accordi territoriali di 
cui al comma 3, dell’art. 2 della legge n. 431/1998 (per alloggi dati in 
locazione facendo riferimento ai contratti stipulati secondo gli 
«Accordi Territoriali»); 


2. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata, cioè non utilizzata, ai sensi dell’art. 56 della legge 
n. 622/23 dicembre 1996; 
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3. di determinare in euro 103,29 la detrazione dell’imposta 
dovuta per l’unità mobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo, rapportate al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione, secondo le modalità indicate nell'art. 3 
comma 2 del decreto legislativo n. 504/1992 come modificato dalla 
legge n. 662/1996 e in euro 154,94 la detrazione per i seguenti casi: 


a) famiglia composta da un pensionato solo o da due pensio- 
nati conviventi che presentano i seguenti requisiti; 


1. possesso del solo appartamento abitato ed eventuale 
garage annesso, quale unica proprietà immobiliare del contribuente 
al 1° gennaio 2003. Nel caso in cui l'appartamento sia abitato a titolo 
di usufrutto, uso o abitazione, il contribuente non deve avere nessuna 
proprietà immobiliare; 

2. 65 anni di età dei componenti compiuti alla data del 
1° gennaio 2003; 


3. condizione non lavorativa e reddito da pensione non supe- 
riore a euro 8.005,00 annui lordi riferito all'anno 2002 nel caso di 
una persona sola o non superiore a euro 12.395,00 annui lordi nel caso 
di due pensionati conviventi; 


4. ai fini della detrazione I.C.I. l'appartamento di proprietà 
di anziani che acquisiscono la residenza in luoghi di ricovero non è 
considerato seconda casa; 


b) famiglie numerose con cinque o più persone che presentino i 
seguenti requisiti: 

1. possesso del solo appartamento abitato ed eventuale 
annesso garage, quale unica proprietà immobiliare del contribuente 
al 1° gennaio 2003, Nel caso in cui l'appartamento sia abitato a titolo 
di usufrutto, uso o abitazione, il contribuente non deve avere nessuna 
proprietà immobiliare; 


2. nucleo familiare composto da cinque o più componenti al 
1° gennaio 2003; 


3. reddito familiare riferito all'anno 2002, non superiore a 


euro 38.734,00 lordi annui nel caso di una famiglia di cinque compo- . 


nenti a cui si aggiungono euro 7.747,00 lordi annui per ogni compo- 


nente superiore a cinque; 


4. l'applicazione del beneficio dell’ulteriore detrazione di 
euro 51,65 è subordinata alla condizione che nessun componente del 
nucleo familiare possieda alcuna proprietà immobiliare; ;- *.’ 


4. di determinare le seguenti modalità applicative dell’ulte- 
riore detrazione di cui al punto 3.: e 


4 

i contribuenti interessati dovranno presentare dutocertifica- 
zione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000, attestante la sussistenza dei requisiti richiesti entro 
il 30 giugno 2002 se obbligati al pagamento dell’ittiposta della prima 
rata, ed entro il 30 novembre 2002 se obbligati a pagare l’imposta 
della rata di dicembre, in quanto divenuti soggetti passivi di imposta 
per l’acquisto della prima casa successivamente al 30 giugno 2002; 


l’amministrazione comunale $i. siserva la facoltà di richie- 
dere, in qualsiasi momento, ulterioriidogumenti comprovanti il diritto 


alla detrazione di euro 154,94; { * 


5. di applicare la detrazi nè di euro 103,29 anche alle unità 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, adibite ad abitazione principale di soci assegnatari, nonché agli 
alloggi regolarmente assenti ‘dagli Istituti autonomi case popolari, 
in conformità a quanto previsto dall'art. 8, comma 4, del decreto legi- 
slativo n. 504/1992 medificato dalla legge n. 662/1996 e all'art. 8, 


comma 9 del regolamento dell’I.C.I.; 


6. di dare atto the l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati 
dichiarati inagibilito‘inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente 
al periodo dell'Anno durante il quale sussistono dette condizioni, ai 
sensi dell’art.8, comma 1, decreto legislativo n. 504/1992 modificato 
dalla legge n. 662/1996 (art. 55 comma 1); 


(Omissis). 


03A 00290 


COMUNE DI MUZZANO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta. comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003’ 


Il comune di Muzzano (provincia di Biella) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determiriazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (L.C.I), per l’anno 2003: 


i 


(Omissis). a 


1. di determinare per l’anno 2003 l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), da apPlicare in questo comune nella 
misura del 5,5 per mille, in misura uguale a quella in vigore per lo 
scorso anno, senza alcuna diffel azione di immobili diversi dalle 
abitazioni in aggiunta a quella, principale o per gli enti senza scopo 
di lucro; {0 

Prg Bia 

2. di stabilire la detrazione per l'abitazione principale in 103,30 
euro, rapportate al periédo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione, non operando altre detrazioni o riduzioni dell'imposta; 


3. di dare attò.che i proprietari, ovvero i soggetti aventi titoli 
sulle unità immobiliari destinate ad abitazioni, se locate 0 concesse a 
qualsiasi titolo aterzi che le utilizzano come abitazione principale, 
non potrannò: fruire della detrazione di cui al precedente punto 2.; 


(Omissis). : 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Persico Dosimo (provincia di Cremona) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 


Di confermare per l’anno 2003 l’aliquota dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) nella misura unica del 5,5 per mille. 


Di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diret- 
tamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura obbligatoria di € 103,29. 


(Omissis). 


03A00292 


COMUNE DI PIATTO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Piatto (provincia di Biella) ha adottato il 18 novem- 
bre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per l’anno 
2003: 


(Omissis). 


De 


17-1-2003 


2. Di determinare per l’anno 2003 le aliquote che saranno appli- 
cate in questo Comune, con riferimento alle diverse tipologie di 
immobili e di soggetti passivi di imposta, come segue: 


immobili adibiti ad abitazione principale da parte di persone 
fisiche: 6 per mille; 


immobili locati con contratto registrato ad un soggetto che li 
utilizzi come dimora abituale: 6 per mille; 


immobili diversi dalle abitazioni: 7 per mille; 


immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale: 7 per 
mille; 


alloggi non locati: 7 per mille; 
detrazione per l’abitazione principale: € 103,29 (L. 200.000). 


(Omissis). 


03A00293 


COMUNE DI REGALBUTO 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Regalbuto (provincia di Enna) ha adottato il’ 


28 ottobre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), 
per l’anno 2003: 8 Lo; 
AM 

sa F 


(Omissis). fe 


L’aliquota I.C.I., per l’anno 2003, è confermata nei masua unica 
del 5,5 per mille. ; 


i A 
{Omissis). LS bi 
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COMUNE DI SAN MAURIZIO D’OPAGLIO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta.ctomunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


LO 

Il comune di San Maurizio D’Opaglio (provincia di Novara) ha 
adottato il 18 novembre 2002 ia seguente delibérazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I)), per l’anno 2003: Fa 

(Omissis). & È 

1. Di applicare, per l’anno 2003; per i motivi in premessa esposti, 
l'aliquota I.C.I. così come segue: ò È 


l'aliquota del 4,5 per mille, per ‘le unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale io lè pertinenze alle stesse così come pre- 
visto dall’art. 30, comma 12;°déllà legge n. 448 del 23 dicembre 1999; 


l'aliquota del 5,5 per mille per tutti gli altri casi di cui all’art. ] 
comma 2 e art. 2 del eto legislativo n. 504/1992 e s.m.i. diversi 
dalla abitazione principa le.e relative pertinenze alla stessa. 


(Omissis). i. 


03A00295 ù 


<. © COMUNE DI STREGNA 


‘’‘Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Stregna (provincia di Udine) ha adottato il 
7 novembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
per l’anno 2003: 


(Omissis). 

2. Approvare l'adozione, per l’anno 2003, delle seguenti aliquote: 
5 per mille aliquota base per le abitazioni principali; 
6 per mille per ogni altra tipologia; 


detrazione di € 103,29 per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale. 


(Omissis). 
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